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IL BUSINESS DELLE AREE. VIAGGIO A PONENTE, DOVE SONO STATE RECUPERATE LE SUPERFICI PER COSTRUIRE

La speculazione corre,
il recupero va al passo
Ex fabriche demolite, ma il rilancio dei quartieri può attendere

DANIELE GRILLO

C’È MATTONE e mattone, il viaggio
è a due velocità. Sarà per la magneti­
ca potenza della bellezza, che non
dappertutto ha le stessa intensità, la
stessaforza.Saràperquelladeldena­
ro, di angoli da sogno messi in vendi­
ta ancor prima che la ruspa scavi. Nel
comprensorio di Villa Palloa, a Quin­
to, la vista mare è il pezzo forte. Ma
anche il box incorporato, il verde im­
perante e l’ingresso indipendente
hanno il loro perché. Per costruire
qui chi è intervenuto ha comprato
superficie agibile proveniente dalla
vecchia fabbrica di piastrelle di Ge­
miniano. Dove le cose vanno molto
più a rilento, e il campetto da calcio
del progetto unitario prima scompa­
re, poi torna a galla. E che dire di via
Don Giuseppe Cottolengo, con i suoi
alberi scolpiti a cono per occultare i
caterpillar? Tutt’altra cosa rispetto a
Fabbriche,unnomechedavveronon
si addice più a questo curioso borgo
stretto tra passato industriale e ca­

valcavia dell’auto­
strada. Due anni fa
sono iniziati i lavori
per trasformare
l’ex cotonificio in
appartamenti. Ma
non c’è fretta, qui il
business ha un ta­
chimetro diverso.

Dieci anni di ru­
deri e villette, dieci
anni del meccani­
smo che permette
di trasferire super­
ficie agibile dagli ex
fabbricati delle pe­
riferie alle aree ver­
di del levante. Un
sistema nato per
dare respiro alle zo­
ne povere, altri­
menti destinate al­
l’abbandono, ma
nel tempo trasfor­
matosi in un mer­
canteggiare di aree.
Compro a basso co­
sto, trasferisco tut­
to dove vendo bene.

Sono soprattutto
tre, i “polmoni” di
superficie agibile
che negli anni han­
no consentito di re­
alizzare prestigiose
operazioni tra Ner­
vi e Albaro. L’ex
fabbrica di piastrel­
le in via Geminiano

20, alture di Bolzaneto, i palazzi tira­
ti giù tra via Colano e via Sardorella,
sempre a Bolzaneto, e il borgo ab­
bandonato di via Costa del Vento, nel
paese di Fabbriche, qualche chilo­
metro nella pancia della val Cerusa.

Ti accoglie quasi un bunker di case
conservate dalla formalina del tem­
po, arrivati sul crinale della piccola
Stalingrado di Fabbriche. L’alta ci­
miniera, giù, ricorda i fasti di un’epo­
ca lontana. I volti e l’accento di chi si
affaccia alla piccola drogheria che un
coraggioso quarantenne ha tenuto
aperta ti riportano alla realtà di un
paese quasi fantasma. «Qui ci sono
solo anziani ed extracomunitari ­
spiegaDinoGinogisull’usciodell’ali­
mentari­ lassù abbiamo sempre vi­
sto ruderi, è un bene che facciano
qualcosa». Tranquillità ce nè da ven­
dere, nel comprensorio che l’inge­

gner Davide Zucca, titolare della Se­
randa srl, sta realizzando sopra alla
chiesa di San Bartolomeo. Una man­
ciata di appartamenti e una decina di
box. «Sarà un paio di anni che lavora­
no a quel restauro», racconta la si­
gnora Benedetta Canepa nel suo or­
ticello strappato al­
l’abbandono. «Qui
ha comprato tutto
uno di Genova. Il si­
gnor Zucca, lo co­
nosce? ­ chiede ­ e
sa cosa mi è venuto
a dire? Che dovrò
pagargli un affitto
per l’orto. Qui se
non era per noi tut­
to rimaneva brut­
to». Un po’ si è de­
molito, ma molto si è tenuto, del vec­
chio cotonificio Cerusa chiuso nel
‘76. Eppure di superficie se n’è tra­
sferita parecchia, in giro per la città.

Grazie ai metri quadri rivenduti dal­
la Seranda si stanno tirando su diver­
se palazzine in via Bosio (intervento
che ha generato il caos del Puc), via
Scala (Quarto) e Giro del Fullo (Mo­
lassana). Qui, però, al loro posto non
si è realizzato nulla di pubblico. «È

perché siamo in un
contesto “a.s.”, sto­
rico ­ spiega la pro­
gettista Carola Gat­
torna ­ costruire­
mo una piazza e del
verde, ma il piano
vigente in questo
caso non obbliga a
realizzare nulla di
pubblico. È già con­
siderato un vantag­
gio per tutti chedei

ruderi tornino a vivere».
Bolzaneto è una risorsa per le ope­

razioni immobiliari. Un po’ ci hanno
speculato i privati, un po’ il Comune,

che grazie a qualche demolizione è
riuscito a sostenere anche parte del­
l’investimento necessario a costrui­
re il mercato ortofrutticolo. Il gigan­
te bianco della frutta assieme alla
nuova viabilità in uscita dal casello di
Bolzaneto ha spazzato via diversi ci­
vici di via Colano.
«Beh, dire che tutto
questo abbia reso
più vivibile la zona è
ardito», spiega Ga­
briele, trent’anni,
dallafinestradicasa
sua. In effetti le su­
perfici che hanno
consentito alle ru­
spe di operare in via
Camilla granché di
buon vivere qui non
hanno portato. L’unica cosa bella di
questo girone dantesco di traffico e
smog è la locomotiva al centro della
verdissima aiuola sponsorizzata

Ekom.
Alture del quartiere, via Geminia­

no. Qui via Puggia nessuno sa dove
sia. Ma tutti sanno che a lavorare, nel
cantiere della Seranda che dovrà rea­
lizzare sessanta parcheggi, un cam­
petto e un collegamento tra salita

Brasile e via Gemi­
niano, non si vede
mai nessuno. Non
c’è fretta, non c’è
fretta, sembra dire
la pala oziosa di un
escavatore. Tut­
t’attorno sono cu­
muli di terra smos­
sa colonizzata dal­
la gramigna. In via
Puggia, invece,
tempo pochi mesi e

si vedranno sorgere le palazzine del­
la discordia.
grillo@ilsecoloxix.it
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VINCENZO GALIANO

Viali privati, giardini curatissimi,
palazzine con vista mare, box. Tan­
to verde, nessun problema di par­
cheggio, assenza totale di rumore.
Pace e tranquillità. Siamo ai margi­
ni di corso Europa, tra Quarto e
Quinto, nel cuore del Levante. Ba­
sta un’occhiata in giro per capire
perché qui si registrino i valori im­
mobiliari tra i più alti della città. E
perché questa sia diventata, di con­
seguenza, la zona di destinazione fi­
nale delle superfici demolite nelle
periferie degradate. Una vera man­
na per i costruttori. Ma anche per i
privati ­ società Seranda in testa ­
che, dal 2000 in poi, hanno scoperto
e sfruttato alla grande (e in piena le­
gittimità) il business della compra­
vendita di superfici agibili.

Demolisci di qua, ricostruisci di
là. Butti giù edifici e capannoni fati­
scenti a Ponente, tiri su villette e
lussuose palazzine a Levante. Il
“giochetto”, da queste parti, ha fatto
fiorire la bellezza di sei progetti
multi­milionari. Due, quelli di via
PuggiaeviaBosio,sonostatiblocca­

ti dal Tar. Tutti gli altri stanno an­
dando avanti a spron battuto o sono
stati conclusi a tempo di record. È il
caso delle cinque palazzine mono­
familiari, rosse e gialle, con piscina,
parco e parcheggi privati, edificate
in via Palloa, sulla collina di Costa
degli Ometti. Lavori iniziati nel giu­
gno 2005 e terminati nel 2008. Ap­
partamenti quasi tutti venduti. I
prezzi? Si parla di 10 mila euro a me­
tro quadrato, forse più.

«Dove adesso ci sono le case, pri­
ma c’erano fasce di ulivi ma erano
lasciate incolte», dice un quaran­

tenne operaio che abita di fronte al­
le lussuose residenze, nella casa che
fu di suo nonno e di suo padre.
«Niente nomi, coi vicini voglio
mantenere un buon rapporto»,
chiede l’interlocutore. Davanti alla
sua abitazione parte una vecchia
creuza che porta a una piana occu­
pata da un grande cantiere. Ovvia­
mente vista mare. Siamo ancora in
via Palloa. Qui la “Villa Palloa srl” ha
gettato le fondamenta di altre sei
palazzine extra lusso, circondate
dal verde. Anche questo intervento
è frutto della norma del Piano urba­

nistico che consente il trasferimen­
to delle superfici agibili. E, come
detto, non è l’unico nel “triangolo
d’oro” del mattone, compreso tra il
mare e la collina. Altre residenze
pregiate stanno sorgendo, a valle di
corso Europa, in via San Giuseppe
Cottolengo. “Padre dei poveri”, re­
cita la targa stradale. Ma quelli che
abitano qui non sono davvero tali. I
condomini sono tutti piccoli ed ele­
ganti. E, inutile dirlo, immersi nel
verde. Il cantiere, dove è al lavoro
una ruspa, si trova sotto la rampa
d’accesso, lato mare, al cavalcavia
che porta all’autostrada. Anche qui
si vedono le fondamenta. E presto
comincerà a prendere forma lo
scheletro del fabbricato. Alloggi
esclusivi. Come le due case monofa­
miliari che saranno realizzate, sem­
pregraziealtrasferimentodisuper­
ficie agibile, nella vicina via Scala ad
opera di un privato. O come il com­
plesso che sta sorgendo in via Ca­
milla, nel cuore di Albaro, a poca di­
stanza dall’area di via Puggia dove il
Tar ha bloccato le ruspe.
galiano@ilsecoloxix.it
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AI MARGINI DI CORSO EUROPA, TRA QUARTO E QUINTO

NEL TRIANGOLO D’ORO DEL MATTONE
PIOVE MANNA SUI COSTRUTTORI

Dopo le villette, il via alle fondamenta per altri complessi extralusso nel verde

Le pagine del Secolo XIX dedicate al caso del Tar, i cui giudici hanno sollevato in due occasioni la questione del trasferimento delle superfici edificabili

L’INCHIESTA

LA TESTIMONIANZA

«Lassù continuiamo
a vedere ruderi,

è un bene
se cominciano

a fare qualcosa»

MERCATO DI ORTOFRUTTA

Bolzaneto, risorsa
per le operazioni

“di scambio”. Anche
il Comune

ci ha guadagnato

VIA PUGGIA,
L’AVVIO
DELL’INDAGINE
VERRÀ aperta nelle prossime
ore l’inchiesta della
magistratura sui presunti abusi
edilizi operati nell’ambito della
concessione a costruire in via
Puggia. La settimana prossima
l’iscrizione degli indagati.

Il cantiere di via Puggia per la realizzazione del complesso residenziale
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LA ªVILLE ALBARO SRLº STA REALIZZANDO IL PROGETTO

Tuttigli investitori
ªarruolatiº

dallasociet�deivip
Giacomazzi:«L’interventoè in regola»

niano 20 risulta classificata, all'in-
terno del piano regolatore, con la si-
glaBbu,cheidentificaareedellacitt�
particolarmente carenti e che com-
porta, incasodicessionedellasuper-
ficieagibile, chenell'areasuddettasi
realizzino opere con oneri urbanisi-
tici molto pi� ªpesantiº. La prescri-
zione � quella di realizzare servizi di
pubblica utilit� nella misura del 60
per cento del lotto invece che del 35
per cento. L'obiezione del Tar nasce
dallanaturadelleduearee,moltodi-
stanti tra di loro se se ne considera il
pregioeilvaloreimmobiliare.Mase-
condogliespertidelComunel'appli-
cazione delle regole non � stata n�
avventata n� errata. «Se non avessi
valutato la correttezza delle proce-
dure adottate non avrei rilasciato il
titolo. Gli atti sono a disposizione di
chiunque. Li andr� a riguardare uno
per uno, e rester� a disposizione de-

gli inquirenti».
Le prime carte su via Puggia e sul

trasferimento della superficie agibi-
le furono prodotte ormai diversi an-
ni fa. L'amministrazione Vincenzi,
secondo la versione che trapela da
palazzo Tursi, ha tentato di contra-
stare il via libera finale, ma il proget-
to non ha subito lo stop ipotizzato
dall'entrata in vigore della cosiddet-
ta ªvariantonaº, la norma approvata
l'anno scorso che ha portato al deca-
dimento di diversi progetti in aree
verdi e di pregio. Sta di fatto che uno
stop era possibile. «Ma dev'essere
ben motivato - dicono dalla segrete-
ria generale - altrimenti non si pu�
fare perch� sottoporrebbe al rischio
dipesanti risarcimenti».nella fattis-
pecie, si sarebbe trattato di diversi
milioni di euro.
D. GRI.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RUOLO DELLA ªSERANDA SRLº

NIENTE CAMPETTO,
SPUNTANO I PARCHEGGI

UNAPORTAdacalcioprendeilsole
in mezzo a un deserto di sterpaglie,
cresciute tra i mucchi di terra ri-
mossamesioaddiritturaannifa.Ma
Geminianononavr� ilcampettoche
sogna da sempre. «L'ho proposto al
Comune -spiegaDavideZucca,am-
ministratore della Seranda srl, so-
ciet� proprietaria dell'area - ma gli
uffici dell'urbanistica hanno prefe-
rito che la stessa superficie fosse
trasformata in parcheggi. Pi� gesti-
bili».

Diecimila metri quadrati l'am-
piezzacomplessivadell'area,secon-
doilproprietario-chehacedutoalla
Villa Albaro la superficie edificabile
necessaria per co-
struire in via Puggia
- seimila, «il 60 per
centocomeprevisto
dal regolamento»,
verr� consegnato al
Comuneediventer�
pubblico. Nel pac-
chetto del progetto
al centro di parte
delle osservazioni
del Tar una sessan-
tina di parcheggi
che rimarranno al
privato, un ponte
sul rio Geminiano e
un nuovo tratto di strada che colle-
gher� salita Brasile con via Gemi-
niano. «Nessuno da anni lavora pi�
con continuit� in quel campo incol-
to», sussurrano i residenti della zo-
na. «Stiamo operando, e a breve so-
stituiremo il ponte provvisorio con
quello definitivo - risponde la Se-
randa - i ritardi sono dovuti all'ap-
provazione di una variante urbani-
sticachehamutatolacurvaturadel-
la strada».

Delcartellodei lavorinonc'� trac-
cia. IlTarnonipotizzaresponsabili-
t� di chi ha venduto superfici sulle
alture di Bolzaneto, ma ogni osser-
vazione non pu� che partire da qui,
da quanto «interesse pubblico» vi
sianell'opera inviadi realizzazione,
da soppesare con i vantaggi del co-
struttore ad Albaro. «La Procura fa-
r� il suo corso, siamo tranquilli -
continuaZucca- ilprovvedimento�

legittimo e in regola con le prescri-
zioni del piano». Seranda srl � gi�
stata nominata in una recente sen-
tenza del Tar. Quella, un vero ca-
taclisma,chehabocciato ilpianore-
golatore comunale del 2000 e stop-
pato - obbligando a un intervento
immediato il consiglio comunale -
tutti gli interventi incorso (lasocie-
t�vienenominatacomelasrlchece-
deall'ImmobiliareParini lecubatu-
repercostruireinviaBosio).Unasrl
specializzatanellavenditadi super-
fici edificabili? Ma, soprattutto, esi-
ste un mercato delle superficie a
bassocostodamettereadisposizio-
nedioperazionimilionarie?Nessu-

na conclusione � al
momento possibile,
certo � che la pre-
senza della stessa
societ� in due dibat-
tutissime partite fa
immaginare qual-
che collegamento. E
un altro scambio
(questa volta di de-
stinazionid'uso)che
riguarda Geminiano
fupropostonel2004
per un ªbarattoº di
destinazioni d'uso
servito a trasforma-

re un residence di Corte Lambru-
schini in appartamenti. Oggi la se-
condapartedellapartita. «Lapossi-
bilit� di trasferire da un'area all'al-
tra il diritto di edificare, nel quadro
di un progetto unitario, � un'inven-
zione del nostro piano regolatore
chemoltecitt�ci invidiano»,dichia-
rava nel 2004 a proposito di que-
st'operazione l'allora assessore al-
l'urbanistica Bruno Gabrielli.

Vistol'elencodioperazioni, �nor-
male che la gente di Geminiano ab-
bia visto procedere un po' troppo a
singhiozzo i lavori per realizzare
quantoprevistosopraasalitaBrasi-
le. «InviaGeminianosarebberodo-
vute sorgere diverse palazzine -
spiega Zucca - invece gli abitanti
avranno servizi di pubblica utilit� e
del verde. A primavera inviteremo
tutti all'inaugurazione».
D. GRI.

DANIELE GRILLO e MATTEO INDICE

C'� L'IMMOBILIARISTA ªamicoº
del centrosinistra, il petroliere pre-
sidente della Erg e figlio del patr�n
dellaSampdoria.C'� il finanziere in
contattocon lebanchee l'architetto
che ha griffato alcuni dei progetti
pi� incisivisulvoltodellacitt�,sem-
pre sotto l'egida delle amministra-
zioniprogressistequalechenefosse
il sindaco.

Per focalizzare il ªpesoº politico
del pronunciamento del Tar, che ha
chiesto alla Procura d'indagare sui
presunti «favori» del Comune a un
gruppo di costruttori, occorre capi-
re chi sono gli investitori: alcuni

professionisti del mattone, altri
prestati per l'occasione al business.

Spulciamo un po' di documenti.
LaVilleAlbarosrl,societ�chemate-
rialmente ha ottenuto il via libera a
costruire in via Puggia, � una specie
discatola,riempitaconisoldidialtri
duegruppi.Una�Bcgspa,composta
da un nucleo d'imprenditori roma-
ni. L'altra � decisamente pi� inte-
ressante perch� ci mette il 95% del
denaro. Si chiama Finanza e Svilup-
poImmobiliarespa,ed�unasociet�
del Gruppo Giacomazzi. La stessa
societ� acquist�, nel 2004, 24 mila
metriquadratidi immobiliattornoa
Piccapietraperriqualificarliepoiri-
venderli. Il capitale sociale (cinque
milioni)diFinanzaeSviluppo �sot-
toscritto da vari «proprietari»: Ma-
rioGiacomazzi,che�purepresiden-
te del consiglio di amministrazione,
Edoardo Garrone, Giovanni Gri-
maldi, Giuseppe Mirelli, Giovanni
Mondini.Nell'elencodei consiglieri
siaggiungonoAldoSuttereAntonio
Orsero. Giacomazzi, costruttore,
guid� il progetto del nuovo stadio
cheRiccardoGarrone -con l'aperto
sostegno del sindaco Vincenzi - vo-
levacostruireaSestri.Altresueope-
razioni sono state condotte a Geno-
vaCampi,aMestre,Pozzuoli,Bosae
altrepartid'Italia.EdoardoGarrone
� figlio di Riccardo e vicepresidente
diErg.GiovanniGrimaldi � l'exvice-
presidente Cari-
ge asset mana-
gement, societ�
di gestione del
risparmio della
banca genovese,
socio fondatore
di Capitalim-
presa e attuale
membro del Co-
mitatodelcredi-
to della Banca
PopolarediNovara.AntonioOrsero
� il ªre della fruttaº, a capo di un im-
peroconbaseaSavona(machehadi
recente vinto l'assegnazione della
piattaformalogisticaattiguaalmer-
cato di Bolzaneto) da decenni tra i
leadermondiali dell'import-export.
AldoSutter � inveceacapodellasto-
ricaaziendadiprodottiperlapulizia
consedeBorghettoBorbera- inpro-
vincia di Alessandria - che porta il
nome della sua nota famiglia. In Fsi
� con la Mosto, societ� satellite con
sede in Lussemburgo. Progettista
dell'operazione di Albaro, che com-
porta la creazione di quattro palaz-
zine, � Vittorio Grattarola, architet-
to da sempre vicino al centrosini-
stra che ide� il centro commerciale
Fiumara: lo stesso che ha disegnato
il silopermotoeautodipiazzaDan-
te, uno dei pochi altri interventi de-
cisi ineraPericuenon bloccatidalla
Vincenzi.

«Cado dal pero - dice il costrutto-
re Mario Giacomazzi - l'intervento
diviaPuggiarispetta tutte lenorme.
Cisiamoanchetenutialdisottodel-
l'indice di edificabilit� previsto».
Ville Albaro srl � presieduta da Vit-
torio Piccardo, che poi � anche am-
ministratore delegato del Gruppo
Giacomazzi.«Noiabbiamocompra-
to una superficie agibile regolar-
mente autorizzata dal Comune -
spiega -. Sappiamo che il Comune
disse che era ªbuonaº e che l'opera-
zioneera lecita.Senon�cos�,cicon-
sidereremo parte lesa».
grillo@ilsecoloxix.it

indice@ilsecoloxix.it
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I PERSONAGGI

UN NOME
DI FAMA

Via Puggia,
l'architetto
Grattarola
ha firmato
lo studio

Il cantiere a Geminiano

LE REAZIONI DI MARTA VINCENZI E DEL SEGRETARIO GENERALE

Il sindaco: «Un atto molto circoscritto»
Danzì:«Riapriremo ilprocedimentoperuneventualeannullamento»
«COMMENTER�L'ORDINANZAquandol'avr� letta.
Intanto, per�, bisognerebbe chiedersi perch� le deci-
sioni del Tar e del Consiglio di Stato arrivano prima ai
giornali che alla civica amministrazione». Marta Vin-
cenzi appare pi� contrariata che preoccupata di fronte
all'ultimo colpo della giustizia amministrativa alla po-
litica urbanistica del Comune. Sindaco, c'� un disegno
contro il Comune? «Non ho detto questo - � la risposta
- e poi che c'entra il Comune? Questo � un atto molto
circoscritto». Punto e basta. Chi va pi� a fondo, invece,
nelle spiegazioni � il direttore e segretario generale di
PalazzoTursi,MariaAngelaDanz�.Chedifende,prima
di tutto, l'operatodiSilviaCapurro:«�unadelleperso-
nepi�seriechehoincontrato».AllaCapurroilTar con-

testa di non aver agito in autotutela sospendendo il
procedimento. «Si poteva configurare comunque
l'abuso d'ufficio, visto che parliamo di diritti gi� acqui-
siti dalla ªVille Albaroº negli anni 2005-2006, quando
la Capurro non c'era (e neppure la giunta Vincenzi,
ndr)». «E poi - aggiunge Danz� - devi sempre valutare il
rischio di dover pagare cospicui risarcimenti danni».
Tuttavia, il segretariogeneralepromette:«Riapriremo
il procedimento per valutare un eventuale annulla-
mento». Infine, critiche nel merito: «Il giudice non
avrebbedovutoesprimersisuunaquestioneoggettodi
accordo tra le parti. Il ruolo � stato cancellato, non do-
vevaessercisentenza.Ma�statascelta laviadel trasfe-
rimento degli atti alla Procura, l'unica rimasta».

RUSPE GI� AL LAVORO
PER REALIZZARE
LE LUSSUOSE PALAZZINE
Quattro palazzine di varia altezza,
circondate dal verde, dovrebbero
sorgere in via Puggia (Albaro) finita nel
mirino del Tar e, prossimamente, della
Procura. Inizialmente in quella zona
non si sarebbe potuto costruire.
L'edificabilit� � stata ªtrasferitaº da
una superficie identica di Geminiano,
di conseguenza inibita a nuove case

GEMINIANO-ALBARO
UNO ªSCAMBIOº DI AREE
PER UN SUPER-AFFARE
L'operazione contestata si basa sul
cosiddetto ªtrasferimentoº di volumi. La
societ� immobiliare ha acquistato una
superficie in una zona della citt� meno
pregiata (Geminiano, Valpolcevera). Il
diritto a costruire � stato trasferito in un
quartiere pi� redditizio (via Puggia ad
Albaro) senza sovrapprezzi. Qui
sorgeranno i nuovi edifici

NEL MIRINO UN'OPERAZIONE DA VENTI MILIONI DI EURO: «CONCESSO TROPPO SPAZIO ALLE IMMOBILIARI»

«Comunefuorilegge
peraiutare icostruttori»
Il Tarsull’okallepalazzinediviaPuggia:ci sonoreati, carteallaProcura
MATTEO INDICE

IL COMUNE di Genova, con un
provvedimento dell'autunno scor-
so,haviolato la leggeper favorireun
gruppo di costruttori privati. E che
privati: l'immobiliarista Mario Gia-
comazzi, in societ� con Edoardo
Garrone, Aldo Sutter, Giovanni Gri-
maldi, l'architetto Vittorio Gratta-
rola e altri vip. Non solo. Siccome le
irregolarit� sono «macroscopiche»,
� necessario che sul caso indaghi la
Procura della Repubblica per abuso
edilizio e abuso d'ufficio.

Non � l'esposto presentato in
campagnaelettoraledaunabandadi
contestatori, quello destinato ai pm
genovesi. Ma una dettagliata infor-
mativa scritta da altri giudici, nella
fattispecie appartenenti al Tar. I
quali, dovendo decidere sul ricorso
presentato da un gruppo di abitanti
di Albaro sulla costruzione di nuove
palazzine, hanno contemporanea-
mentetrasmessogliattiaimagistra-
ti penali perch� indaghino a tutto
campo: «Ci sono reati - insistono -
perseguibili d'ufficio». Il provvedi-
mento rappresenta, semplicemen-
te, una bordata, che arriva a pochi
giorni da una sentenza-choc: l'an-
nullamento,sempredapartedel tri-
bunale amministrativo, dell'intero
piano urbanistico comunale, conse-
guenza del ricorso presentato da al-
tri abitanti di Albaro contro un di-
verso investimento immobiliare.

Perorientarsinell'ultimo exploit -
la denuncia dei
«favori»allacor-
data Giacomaz-
zi-Garrone-Sut-
ter-Grimaldi -
bisogna riparti-
re da un'opera-
zione assai tor-
mentata: la co-
struzione di tre
palazzi, con una
cinquantina di

appartamenti e sessanta box, in via
Puggia, al posto di un'area verde a
duepassidavillaGambaro.Unbusi-
ness, secondo le quantificazioni
avanzate negli ultimi anni, da venti
milioni di euro.

Le ruspe hanno cominciato a sca-
vare di recente, ma l'iter per ottene-
re l'okdefinitivo �statoassai tortuo-
so. Ilprimovia liberaera infattiarri-
vato nel 2006, sotto l'amministra-
zione di Giuseppe Pericu. E per� i
costruttori - radunati nella societ�
Ville Albaro srl, la cui propriet� � a
suavoltasuddivisafraBcgspa(inve-
stitori in prevalenza romani) e Fsi
immobiliare(ivipgenovesi)sierano
visti sbattere la porta infaccia una
prima volta dal Tar. Avevano a quel
punto ªridimensionatoº l'impatto e
nell'ottobre 2009 Tursi, tramite il
settore pianificazione urbanistica,
ha dato  disco verde. Non fu proprio
una fumata bianca, raccontavano i
rumorsdi allora. Perch� nello stesso
periodolamaxi-variantealPianore-
golatore (approvata a novembre)
avrebbe messo in discussione l'ok a
via Puggia. E i tempi furono assai
ªacceleratiº.

A questo punto un gruppo di sei
residenti, assistiti dall'avvocato Ro-
bertoDamonte(unodeipi�notiam-
ministrativisti in Liguria), ha pre-
sentato ricorso contro le nuove co-
struzioni,puntandosuquelloche� il
peccato originale. L'operazione Al-
baro � infatti basata sul «trasferi-
mento di volumi», un passepartout
creato dalle passate amministrazio-
ni. In pratica, il costruttore compra
l'edificabilit� d'una superficie (e la

ªquantit�º di quella superficie) in
una zona della citt�, e la trasferisce
in un'altra dove materialmente na-
sceranno i palazzi. Nella prima, ov-
viamente,nonsipotr�pi�costruire.
Nel caso specifico, Ville Albaro srl
aveva acquistato un appezzamento
diviaGemininao(alturediBolzane-
to) e l'aveva «trasferito» in via Pug-
gia. La legge permette di farlo, ma
fissa dei paletti: se non si costruisce
nellostessoposto,nonsipu�usareil
100%dellospaziochesi �acquistato
e bisogna scendere al 70%. Ad Alba-
ro�statainvececoncessal'edificabi-
lit� su una porzione di terreno iden-
tica a quella di Geminiano. E sicco-
me c'� pure una certa differenza nel
ªpregioº delle due aree, ecco che i
giudici si scatenano. La vertenza fra
gliabitantie icostruttori � rimanda-
ta, perch� probabilmente alla fine si
accorderanno: le palazzine dovreb-
berorisultareunpo'pi�basse,senza
offuscare del tutto la vista mare. Il
problema � quello che ha fatto il Co-

mune: «Il progetto approvato - � la
primastaffilata-�evidentementeil-
legittimo», poich� agli immobiliari-
sti sarebbe stato concesso troppo
spazio.Equel30%inpi�dimetricu-
bi vendibili produce un «ingiusto
vantaggio patrimoniale» ai privati.
Quindi l'affondo: «Deve senz'altro
escludersi che l'intento principale
perseguito dal dirigente che ha ap-
provato il progetto, sia stato quello
di soddisfare un interesse pubbli-
co». Inquelcaso, fannocapire,sipo-
teva soprassedere sulle «violazioni
di legge», mentre qui il «favoriti-
smo» viene giudicato intenzionale.
Ancora: lostesso funzionario,nono-
stante ricorsi e controricorsi, «non
ha ritenuto di agire». Come dire:
Tursi sapeva che non si poteva con-
cedere tutta quella terra agli immo-
biliaristi, ma l'ha fatto comunque.
Perci�«�necessaria»ladenunciaal-
la Procura.
indice@ilsecoloxix.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«COME USARE LA BOMBA atomi-
ca per uccidere un innocuo mosceri-
no». Con queste parole, pochi giorni
fa, il sindaco di Genova Marta Vin-
cenzi comment� la sentenza del Tar
che annullava l'intero Piano urbani-
stico comunale, nel pronunciarsi sul
ricorso d'un gruppo di abitanti di via
Bosio(Albaro)contro lanascitadial-
tripalazzi.Difficilequindi ipotizzare
qualemetaforasar�sceltaper ilnuo-
vo botto dei giudici. I quali adesso
chiedono pure alla Procura di aprire
un'inchieste sui presunti «favoriti-
smi» di Tursi ai costruttori.

� un provvedimento che non ha
precedenti molto freschi, nella no-
stra regione. E la domanda � sempli-
ce: che cosa sta succedendo, al Tar?
Perch�,daqualchemese, ledecisioni
dei magistrati amministrativi sono
cos� dure? Soprattutto: quali riper-
cussioni potr� avere il cambio di rot-
ta, sui cantieri genovesi, essendo lo
stesso Tar uno dei pochi organi che
incide concretamente e rapidamen-
te sulla vita della citt� e delle perso-
ne?

Fra gli addetti ai lavori - avvocati,
assessori, immobiliaristi - circolano
diverse chiavi di lettura. La prima �
nell'obiettivocheilMinisterodiGra-
zie e giustizia ha imposto ai presi-
denti dei vari tribunali, nell'ultimo
biennio: smaltire senza piet� l'arre-
trato, che in alcuni casi all'ombra
della lanterna riporta indietro di 25
anni.SantoBalba,chedelTar� ilpre-
sidente, � arrivato in Liguria dal-
l'Abruzzounpaiod'anni fa.Eil ritmo
con cui ha gestito i fascicoli � stato
impressionante. «Un lavoro enorme
-siconfermafragli habitu� delPalaz-
zo-chetalvoltarichiesedinonanda-
re troppo per il sottile». La velocit�
impone necessariamente scelte

sommarie,ed �perquestochesipro-
filano mesi di apnea per chi si trovi
coinvolto in qualunque vertenza.
Nelle mani dei magistrati ci sono in-
fattidecinedipratichedelicatissime,
e l'applicazione della norma «senza
sconti»potrebbegenerarenuovi ter-
remoti.«�unpo'come-sussurrapi�
di un avvocato, ma l'anonimato � di
rigore davanti alla (concreta) possi-
bilit� dell'apertura di un'inchiesta
penalesulComune-chealTar lagiu-
stizia formale sia stata sostituita da
quella sostanziale; con i giudici che
leggonodietrolecarte,focalizzandoi
drammi delle persone, le furbate dei
potenti. � uno scatto che finora non
s'era mai visto». C'� un altro aspetto,
su cui ragionare. Il tribunale ammi-
nistrativodiGenova�statointegrato
negli ultimi anni con l'arrivo di alcu-
nigiudicidallacorposaesperienza in
materia penale: uomini abituati ad
occuparsi di scandali sugli appalti
pubblici oavvisi di garanzia. � il caso

per esempio di Paolo Perugia, esten-
sore materiale della sentenza che ha
annullato il Puc, oppure di Angelo
Vitali, che ha scritto l'ordinanza con
cui si chiede d'indagare sui favoriti-
smi di Tursi ai privati. � addirittura
«eccezionale», nell'opinione degli
addetti ai lavori, lo zelo con cui il Tar
ha spedito le carte in Procura. Non si
limita infatti a ravvisare i «favori», o
ad ipotizzare i reati nei confronti de-
gli amministratori pubblici. Forni-
sce persino una serie di delucidazio-
ni su come potrebbero essere supe-
rati i dubbi sull'apertura d'un fasci-
colo. � come se dicessero ai pm: non
potete non indagare e se avete delle
perplessit� vi forniamo noi un pron-
tuariogiuridico(concitazionidisen-
tenze della Cassazione) per cancel-
larle.Davantiauncambiodirottadel
genere, logicochegliamministratori
(di ogni ente) non possano dormire
sonni troppo tranquilli.
M. IND.

L'AZIONE DEL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO HA EFFETTI IMMEDIATI SUI CANTIERI

LA SCURE DEI GIUDICI SUL MATTONE
«ASPETTIAMOCI ALTRI TERREMOTI»

Delibereannullate inserie.Enellemanideimagistrati ci sonoancoradecinedipratiche
SCELTE DEL

PASSATO
Progetto

basato sulla
possibilit�

di trasferire
i volumi

L'ANNULLAMENTO 10 giorni fa a opera del Tar del Piano urbanistico comu-
nale (Puc), che il Comune dovrebbe sanare nei prossimi mesi, � stato inne-
scato dal ricorso di 19 cittadini contro la realizzazione di una palazzina (tre
piani pi� due di parcheggio interrato) in via Bosio, ad Albaro. L'opera � stata
bloccata in virt� dei vizi procedurali rilevati dai giudici amministrativi nella
fase di approvazione del Puc, che risale a dieci anni fa. In accordo con la Re-
gione, il Comune ha avviato l'iter per sanare il piano «ora per allora».

L'ANNULLAMENTO DEL PIANO URBANISTICO

DIECI GIORNI FA IL CASO DI VIA BOSIO

IL RETROSCENA

Santo Balba, presidente Tar

LA SCELTA

La sede di Genova �
stata integrata con
l'arrivo di uomini

di vasta esperienza
in campo penale

PARLA SILVIA CAPURRO: «FIDUCIA NEGLI INQUIRENTI»

La dirigente nel
mirino: «Ho usato

massima prudenza
in ogni decisione»

LasegreteriageneralediTursi: se lostop
è immotivato,si rischianocause ingenti

DOVEVA ESSERE una tranquilla
giornata di mare, quella di ieri, per
Silvia Capurro, stimata dirigente re-
sponsabile del Settore Grandi Pro-
getti e dal luglio dell'anno scorso di-
rigente ad interim del Settore Piani-
ficazione Urbanistica, ªbraccioº del-
ladirezionediurbanisticaededilizia
privata governata da Pier Paolo To-
miolo. Nata a Sori, ha lavorato per
lungo tempo a Sesto San Giovanni,
allacortedell'allorasegretariagene-
rale Maria Angela Danz�, oggi a Ge-
nova. «Un tuffo lo far� lo stesso»,
sorride amara lei, che ascolta le os-
servazionidelTarecortesementeri-
sponde.

L'accusadiavercompiuto i reatidi
abusod'ufficioeabusoediliziononla
coinvolge mai con nome e cognome,
mailsuoruolovienenominatoinpi�
di un passaggio come responsabile
dell'illecito. Il via libera decisivo alla

concessione edilizia porta la sua fir-
ma. Abuso d'ufficio e abuso edilizio,
l'ombradiduereatipesantissimiper
chi svolge il mestiere della Capurro.

«Esaminer� le carte con grande
attenzione, e mi rimetter� alle valu-
tazionidegli inquirentidandoilmas-
simo della collaborazione - spiega -
Quel che ci tengo a precisare � che
non ho interessi personali nei prov-
vedimenti che curo, e ho sempre ap-
plicato la massima prudenza nel-
l'esaminare situazioni sempre mol-
to complicate e conflittuali. A ogni
segnalazione o richiesta di chiari-
menti abbiamo sempre risposto con
attenzione e puntualit�. Lo faremo
anche questa volta».

N� Capurro n� Tomiolo, in attesa
di approfondire la documentazione
di persona, spiegano il ragionamen-
toallabasedelvia libera.Madagliuf-
fici spiegano che l'area di via Gemi-

«ORA IL PROGETTO
VENGA RIDOTTO»

I RESIDENTI

··· «LIETI della notizia. Ora spe-
riamo che il costruttore si attenda
alle indicazioni, riducendo le volu-
metrie del progetto». Cos� un resi-
dente di via Puggia 2, il condomi-
nio che intent� la causa al Tar con-
tro la Ville Albaro srl, commenta la
decisione del tribunale ammini-
strativo di girare tutti i documenti
della pratica alla Procura. Ridurre
del 30 per cento il progetto, note-
volmente ridotto rispetto all'origi-
nario, comporterebbe l'abbassa-
mento di tre palazzine di un piano.

VALPOLCEVERA, PARK
AL POSTO DEI VECCHI
CAPANNONI INDUSTRIALI
Parcheggi e un nuovo by pass stradale
stanno sorgendo nell'ex area industriale
di Geminiano, alture di Bolzaneto:
diecimila metri quadrati di superficie,
di propriet� della Seranda srl, dove
sorgevano capannoni. Siccome
l'edificabilit� � stata ªtrasferitaº, l� non si
potrebbero costruire altre case
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LA ªVILLE ALBARO SRLº STA REALIZZANDO IL PROGETTO

Tuttigli investitori
ªarruolatiº

dallasociet�deivip
Giacomazzi:«L'intervento � in regola»

niano 20 risulta classificata, all'in-
terno del piano regolatore, con la si-
glaBbu,cheidentificaareedellacitt�
particolarmente carenti e che com-
porta, incasodicessionedellasuper-
ficieagibile, chenell'areasuddettasi
realizzino opere con oneri urbanisi-
tici molto pi� ªpesantiº. La prescri-
zione � quella di realizzare servizi di
pubblica utilit� nella misura del 60
per cento del lotto invece che del 35
per cento. L'obiezione del Tar nasce
dallanaturadelleduearee,moltodi-
stanti tra di loro se se ne considera il
pregioeilvaloreimmobiliare.Mase-
condogliespertidelComunel'appli-
cazione delle regole non � stata n�
avventata n� errata. «Se non avessi
valutato la correttezza delle proce-
dure adottate non avrei rilasciato il
titolo. Gli atti sono a disposizione di
chiunque. Li andr� a riguardare uno
per uno, e rester� a disposizione de-

gli inquirenti».
Le prime carte su via Puggia e sul

trasferimento della superficie agibi-
le furono prodotte ormai diversi an-
ni fa. L'amministrazione Vincenzi,
secondo la versione che trapela da
palazzo Tursi, ha tentato di contra-
stare il via libera finale, ma il proget-
to non ha subito lo stop ipotizzato
dall'entrata in vigore della cosiddet-
ta ªvariantonaº, la norma approvata
l'anno scorso che ha portato al deca-
dimento di diversi progetti in aree
verdi e di pregio. Sta di fatto che uno
stop era possibile. «Ma dev'essere
ben motivato - dicono dalla segrete-
ria generale - altrimenti non si pu�
fare perch� sottoporrebbe al rischio
dipesanti risarcimenti».nella fattis-
pecie, si sarebbe trattato di diversi
milioni di euro.
D. GRI.
� RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RUOLO DELLA ªSERANDA SRLº

NIENTE CAMPETTO,
SPUNTANO I PARCHEGGI

UNAPORTAdacalcioprendeilsole
in mezzo a un deserto di sterpaglie,
cresciute tra i mucchi di terra ri-
mossamesioaddiritturaannifa.Ma
Geminianononavr� ilcampettoche
sogna da sempre. «L'ho proposto al
Comune -spiegaDavideZucca,am-
ministratore della Seranda srl, so-
ciet� proprietaria dell'area - ma gli
uffici dell'urbanistica hanno prefe-
rito che la stessa superficie fosse
trasformata in parcheggi. Pi� gesti-
bili».

Diecimila metri quadrati l'am-
piezzacomplessivadell'area,secon-
doilproprietario-chehacedutoalla
Villa Albaro la superficie edificabile
necessaria per co-
struire in via Puggia
- seimila, «il 60 per
centocomeprevisto
dal regolamento»,
verr� consegnato al
Comuneediventer�
pubblico. Nel pac-
chetto del progetto
al centro di parte
delle osservazioni
del Tar una sessan-
tina di parcheggi
che rimarranno al
privato, un ponte
sul rio Geminiano e
un nuovo tratto di strada che colle-
gher� salita Brasile con via Gemi-
niano. «Nessuno da anni lavora pi�
con continuit� in quel campo incol-
to», sussurrano i residenti della zo-
na. «Stiamo operando, e a breve so-
stituiremo il ponte provvisorio con
quello definitivo - risponde la Se-
randa - i ritardi sono dovuti all'ap-
provazione di una variante urbani-
sticachehamutatolacurvaturadel-
la strada».

Delcartellodei lavorinonc'� trac-
cia. IlTarnonipotizzaresponsabili-
t� di chi ha venduto superfici sulle
alture di Bolzaneto, ma ogni osser-
vazione non pu� che partire da qui,
da quanto «interesse pubblico» vi
sianell'opera inviadi realizzazione,
da soppesare con i vantaggi del co-
struttore ad Albaro. «La Procura fa-
r� il suo corso, siamo tranquilli -
continuaZucca- ilprovvedimento�

legittimo e in regola con le prescri-
zioni del piano». Seranda srl � gi�
stata nominata in una recente sen-
tenza del Tar. Quella, un vero ca-
taclisma,chehabocciato ilpianore-
golatore comunale del 2000 e stop-
pato - obbligando a un intervento
immediato il consiglio comunale -
tutti gli interventi incorso (lasocie-
t�vienenominatacomelasrlchece-
deall'ImmobiliareParini lecubatu-
repercostruireinviaBosio).Unasrl
specializzatanellavenditadi super-
fici edificabili? Ma, soprattutto, esi-
ste un mercato delle superficie a
bassocostodamettereadisposizio-
nedioperazionimilionarie?Nessu-

na conclusione � al
momento possibile,
certo � che la pre-
senza della stessa
societ� in due dibat-
tutissime partite fa
immaginare qual-
che collegamento. E
un altro scambio
(questa volta di de-
stinazionid'uso)che
riguarda Geminiano
fupropostonel2004
per un ªbarattoº di
destinazioni d'uso
servito a trasforma-

re un residence di Corte Lambru-
schini in appartamenti. Oggi la se-
condapartedellapartita. «Lapossi-
bilit� di trasferire da un'area all'al-
tra il diritto di edificare, nel quadro
di un progetto unitario, � un'inven-
zione del nostro piano regolatore
chemoltecitt�ci invidiano»,dichia-
rava nel 2004 a proposito di que-
st'operazione l'allora assessore al-
l'urbanistica Bruno Gabrielli.

Vistol'elencodioperazioni, �nor-
male che la gente di Geminiano ab-
bia visto procedere un po' troppo a
singhiozzo i lavori per realizzare
quantoprevistosopraasalitaBrasi-
le. «InviaGeminianosarebberodo-
vute sorgere diverse palazzine -
spiega Zucca - invece gli abitanti
avranno servizi di pubblica utilit� e
del verde. A primavera inviteremo
tutti all'inaugurazione».
D. GRI.

DANIELE GRILLO e MATTEO INDICE

C'� L'IMMOBILIARISTA ªamicoº
del centrosinistra, il petroliere pre-
sidente della Erg e figlio del patr�n
dellaSampdoria.C'� il finanziere in
contattocon lebanchee l'architetto
che ha griffato alcuni dei progetti
pi� incisivisulvoltodellacitt�,sem-
pre sotto l'egida delle amministra-
zioniprogressistequalechenefosse
il sindaco.

Per focalizzare il ªpesoº politico
del pronunciamento del Tar, che ha
chiesto alla Procura d'indagare sui
presunti «favori» del Comune a un
gruppo di costruttori, occorre capi-
re chi sono gli investitori: alcuni

professionisti del mattone, altri
prestati per l'occasione al business.

Spulciamo un po' di documenti.
LaVilleAlbarosrl,societ�chemate-
rialmente ha ottenuto il via libera a
costruire in via Puggia, � una specie
discatola,riempitaconisoldidialtri
duegruppi.Una�Bcgspa,composta
da un nucleo d'imprenditori roma-
ni. L'altra � decisamente pi� inte-
ressante perch� ci mette il 95% del
denaro. Si chiama Finanza e Svilup-
poImmobiliarespa,ed�unasociet�
del Gruppo Giacomazzi. La stessa
societ� acquist�, nel 2004, 24 mila
metriquadratidi immobiliattornoa
Piccapietraperriqualificarliepoiri-
venderli. Il capitale sociale (cinque
milioni)diFinanzaeSviluppo �sot-
toscritto da vari «proprietari»: Ma-
rioGiacomazzi,che�purepresiden-
te del consiglio di amministrazione,
Edoardo Garrone, Giovanni Gri-
maldi, Giuseppe Mirelli, Giovanni
Mondini.Nell'elencodei consiglieri
siaggiungonoAldoSuttereAntonio
Orsero. Giacomazzi, costruttore,
guid� il progetto del nuovo stadio
cheRiccardoGarrone -con l'aperto
sostegno del sindaco Vincenzi - vo-
levacostruireaSestri.Altresueope-
razioni sono state condotte a Geno-
vaCampi,aMestre,Pozzuoli,Bosae
altrepartid'Italia.EdoardoGarrone
� figlio di Riccardo e vicepresidente
diErg.GiovanniGrimaldi � l'exvice-
presidente Cari-
ge asset mana-
gement, societ�
di gestione del
risparmio della
banca genovese,
socio fondatore
di Capitalim-
presa e attuale
membro del Co-
mitatodelcredi-
to della Banca
PopolarediNovara.AntonioOrsero
� il ªre della fruttaº, a capo di un im-
peroconbaseaSavona(machehadi
recente vinto l'assegnazione della
piattaformalogisticaattiguaalmer-
cato di Bolzaneto) da decenni tra i
leadermondiali dell'import-export.
AldoSutter � inveceacapodellasto-
ricaaziendadiprodottiperlapulizia
consedeBorghettoBorbera- inpro-
vincia di Alessandria - che porta il
nome della sua nota famiglia. In Fsi
� con la Mosto, societ� satellite con
sede in Lussemburgo. Progettista
dell'operazione di Albaro, che com-
porta la creazione di quattro palaz-
zine, � Vittorio Grattarola, architet-
to da sempre vicino al centrosini-
stra che ide� il centro commerciale
Fiumara: lo stesso che ha disegnato
il silopermotoeautodipiazzaDan-
te, uno dei pochi altri interventi de-
cisi ineraPericuenon bloccatidalla
Vincenzi.

«Cado dal pero - dice il costrutto-
re Mario Giacomazzi - l'intervento
diviaPuggiarispetta tutte lenorme.
Cisiamoanchetenutialdisottodel-
l'indice di edificabilit� previsto».
Ville Albaro srl � presieduta da Vit-
torio Piccardo, che poi � anche am-
ministratore delegato del Gruppo
Giacomazzi.«Noiabbiamocompra-
to una superficie agibile regolar-
mente autorizzata dal Comune -
spiega -. Sappiamo che il Comune
disse che era ªbuonaº e che l'opera-
zioneera lecita.Senon�cos�,cicon-
sidereremo parte lesa».
grillo@ilsecoloxix.it
indice@ilsecoloxix.it
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Mario
Giacomazzi

Antonio
Orsero

Edoardo
Garrone

Aldo
Sutter

I PERSONAGGI

UN NOME
DI FAMA

Via Puggia,
l'architetto
Grattarola
ha firmato
lo studio

Il cantiere a Geminiano

LE REAZIONI DI MARTA VINCENZI E DEL SEGRETARIO GENERALE

Il sindaco:«Unattomoltocircoscritto»
Danz�:«Riapriremo ilprocedimentoperuneventualeannullamento»
«COMMENTER�L'ORDINANZAquandol'avr� letta.
Intanto, per�, bisognerebbe chiedersi perch� le deci-
sioni del Tar e del Consiglio di Stato arrivano prima ai
giornali che alla civica amministrazione». Marta Vin-
cenzi appare pi� contrariata che preoccupata di fronte
all'ultimo colpo della giustizia amministrativa alla po-
litica urbanistica del Comune. Sindaco, c'� un disegno
contro il Comune? «Non ho detto questo - � la risposta
- e poi che c'entra il Comune? Questo � un atto molto
circoscritto». Punto e basta. Chi va pi� a fondo, invece,
nelle spiegazioni � il direttore e segretario generale di
PalazzoTursi,MariaAngelaDanz�.Chedifende,prima
di tutto, l'operatodiSilviaCapurro:«�unadelleperso-
nepi�seriechehoincontrato».AllaCapurroilTar con-

testa di non aver agito in autotutela sospendendo il
procedimento. «Si poteva configurare comunque
l'abuso d'ufficio, visto che parliamo di diritti gi� acqui-
siti dalla ªVille Albaroº negli anni 2005-2006, quando
la Capurro non c'era (e neppure la giunta Vincenzi,
ndr)». «E poi - aggiunge Danz� - devi sempre valutare il
rischio di dover pagare cospicui risarcimenti danni».
Tuttavia, il segretariogeneralepromette:«Riapriremo
il procedimento per valutare un eventuale annulla-
mento». Infine, critiche nel merito: «Il giudice non
avrebbedovutoesprimersisuunaquestioneoggettodi
accordo tra le parti. Il ruolo � stato cancellato, non do-
vevaessercisentenza.Ma�statascelta laviadel trasfe-
rimento degli atti alla Procura, l'unica rimasta».

RUSPE GI� AL LAVORO
PER REALIZZARE
LE LUSSUOSE PALAZZINE
Quattro palazzine di varia altezza,
circondate dal verde, dovrebbero
sorgere in via Puggia (Albaro) finita nel
mirino del Tar e, prossimamente, della
Procura. Inizialmente in quella zona
non si sarebbe potuto costruire.
L'edificabilit� � stata ªtrasferitaº da
una superficie identica di Geminiano,
di conseguenza inibita a nuove case

GEMINIANO-ALBARO
UNO ªSCAMBIOº DI AREE
PER UN SUPER-AFFARE
L'operazione contestata si basa sul
cosiddetto ªtrasferimentoº di volumi. La
societ� immobiliare ha acquistato una
superficie in una zona della citt� meno
pregiata (Geminiano, Valpolcevera). Il
diritto a costruire � stato trasferito in un
quartiere pi� redditizio (via Puggia ad
Albaro) senza sovrapprezzi. Qui
sorgeranno i nuovi edifici

NEL MIRINO UN'OPERAZIONE DA VENTI MILIONI DI EURO: «CONCESSO TROPPO SPAZIO ALLE IMMOBILIARI»

«Comunefuorilegge
peraiutare icostruttori»
Il Tarsull'okallepalazzinediviaPuggia:ci sonoreati, carteallaProcura
MATTEO INDICE

IL COMUNE di Genova, con un
provvedimento dell'autunno scor-
so,haviolato la leggeper favorireun
gruppo di costruttori privati. E che
privati: l'immobiliarista Mario Gia-
comazzi, in societ� con Edoardo
Garrone, Aldo Sutter, Giovanni Gri-
maldi, l'architetto Vittorio Gratta-
rola e altri vip. Non solo. Siccome le
irregolarit� sono «macroscopiche»,
� necessario che sul caso indaghi la
Procura della Repubblica per abuso
edilizio e abuso d'ufficio.

Non � l'esposto presentato in
campagnaelettoraledaunabandadi
contestatori, quello destinato ai pm
genovesi. Ma una dettagliata infor-
mativa scritta da altri giudici, nella
fattispecie appartenenti al Tar. I
quali, dovendo decidere sul ricorso
presentato da un gruppo di abitanti
di Albaro sulla costruzione di nuove
palazzine, hanno contemporanea-
mentetrasmessogliattiaimagistra-
ti penali perch� indaghino a tutto
campo: «Ci sono reati - insistono -
perseguibili d'ufficio». Il provvedi-
mento rappresenta, semplicemen-
te, una bordata, che arriva a pochi
giorni da una sentenza-choc: l'an-
nullamento,sempredapartedel tri-
bunale amministrativo, dell'intero
piano urbanistico comunale, conse-
guenza del ricorso presentato da al-
tri abitanti di Albaro contro un di-
verso investimento immobiliare.

Perorientarsinell'ultimo exploit -
la denuncia dei
«favori»allacor-
data Giacomaz-
zi-Garrone-Sut-
ter-Grimaldi -
bisogna riparti-
re da un'opera-
zione assai tor-
mentata: la co-
struzione di tre
palazzi, con una
cinquantina di

appartamenti e sessanta box, in via
Puggia, al posto di un'area verde a
duepassidavillaGambaro.Unbusi-
ness, secondo le quantificazioni
avanzate negli ultimi anni, da venti
milioni di euro.

Le ruspe hanno cominciato a sca-
vare di recente, ma l'iter per ottene-
re l'okdefinitivo �statoassai tortuo-
so. Ilprimovia liberaera infattiarri-
vato nel 2006, sotto l'amministra-
zione di Giuseppe Pericu. E per� i
costruttori - radunati nella societ�
Ville Albaro srl, la cui propriet� � a
suavoltasuddivisafraBcgspa(inve-
stitori in prevalenza romani) e Fsi
immobiliare(ivipgenovesi)sierano
visti sbattere la porta infaccia una
prima volta dal Tar. Avevano a quel
punto ªridimensionatoº l'impatto e
nell'ottobre 2009 Tursi, tramite il
settore pianificazione urbanistica,
ha dato  disco verde. Non fu proprio
una fumata bianca, raccontavano i
rumorsdi allora. Perch� nello stesso
periodolamaxi-variantealPianore-
golatore (approvata a novembre)
avrebbe messo in discussione l'ok a
via Puggia. E i tempi furono assai
ªacceleratiº.

A questo punto un gruppo di sei
residenti, assistiti dall'avvocato Ro-
bertoDamonte(unodeipi�notiam-
ministrativisti in Liguria), ha pre-
sentato ricorso contro le nuove co-
struzioni,puntandosuquelloche� il
peccato originale. L'operazione Al-
baro � infatti basata sul «trasferi-
mento di volumi», un passepartout
creato dalle passate amministrazio-
ni. In pratica, il costruttore compra
l'edificabilit� d'una superficie (e la

ªquantit�º di quella superficie) in
una zona della citt�, e la trasferisce
in un'altra dove materialmente na-
sceranno i palazzi. Nella prima, ov-
viamente,nonsipotr�pi�costruire.
Nel caso specifico, Ville Albaro srl
aveva acquistato un appezzamento
diviaGemininao(alturediBolzane-
to) e l'aveva «trasferito» in via Pug-
gia. La legge permette di farlo, ma
fissa dei paletti: se non si costruisce
nellostessoposto,nonsipu�usareil
100%dellospaziochesi �acquistato
e bisogna scendere al 70%. Ad Alba-
ro�statainvececoncessal'edificabi-
lit� su una porzione di terreno iden-
tica a quella di Geminiano. E sicco-
me c'� pure una certa differenza nel
ªpregioº delle due aree, ecco che i
giudici si scatenano. La vertenza fra
gliabitantie icostruttori � rimanda-
ta, perch� probabilmente alla fine si
accorderanno: le palazzine dovreb-
berorisultareunpo'pi�basse,senza
offuscare del tutto la vista mare. Il
problema � quello che ha fatto il Co-

mune: «Il progetto approvato - � la
primastaffilata-�evidentementeil-
legittimo», poich� agli immobiliari-
sti sarebbe stato concesso troppo
spazio.Equel30%inpi�dimetricu-
bi vendibili produce un «ingiusto
vantaggio patrimoniale» ai privati.
Quindi l'affondo: «Deve senz'altro
escludersi che l'intento principale
perseguito dal dirigente che ha ap-
provato il progetto, sia stato quello
di soddisfare un interesse pubbli-
co». Inquelcaso, fannocapire,sipo-
teva soprassedere sulle «violazioni
di legge», mentre qui il «favoriti-
smo» viene giudicato intenzionale.
Ancora: lostesso funzionario,nono-
stante ricorsi e controricorsi, «non
ha ritenuto di agire». Come dire:
Tursi sapeva che non si poteva con-
cedere tutta quella terra agli immo-
biliaristi, ma l'ha fatto comunque.
Perci�«�necessaria»ladenunciaal-
la Procura.
indice @ilsecoloxix.it
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«COME USARE LA BOMBA atomi-
ca per uccidere un innocuo mosceri-
no». Con queste parole, pochi giorni
fa, il sindaco di Genova Marta Vin-
cenzi comment� la sentenza del Tar
che annullava l'intero Piano urbani-
stico comunale, nel pronunciarsi sul
ricorso d'un gruppo di abitanti di via
Bosio(Albaro)contro lanascitadial-
tripalazzi.Difficilequindi ipotizzare
qualemetaforasar�sceltaper ilnuo-
vo botto dei giudici. I quali adesso
chiedono pure alla Procura di aprire
un'inchieste sui presunti «favoriti-
smi» di Tursi ai costruttori.

� un provvedimento che non ha
precedenti molto freschi, nella no-
stra regione. E la domanda � sempli-
ce: che cosa sta succedendo, al Tar?
Perch�,daqualchemese, ledecisioni
dei magistrati amministrativi sono
cos� dure? Soprattutto: quali riper-
cussioni potr� avere il cambio di rot-
ta, sui cantieri genovesi, essendo lo
stesso Tar uno dei pochi organi che
incide concretamente e rapidamen-
te sulla vita della citt� e delle perso-
ne?

Fra gli addetti ai lavori - avvocati,
assessori, immobiliaristi - circolano
diverse chiavi di lettura. La prima �
nell'obiettivocheilMinisterodiGra-
zie e giustizia ha imposto ai presi-
denti dei vari tribunali, nell'ultimo
biennio: smaltire senza piet� l'arre-
trato, che in alcuni casi all'ombra
della lanterna riporta indietro di 25
anni.SantoBalba,chedelTar� ilpre-
sidente, � arrivato in Liguria dal-
l'Abruzzounpaiod'anni fa.Eil ritmo
con cui ha gestito i fascicoli � stato
impressionante. «Un lavoro enorme
-siconfermafragli habitu� delPalaz-
zo-chetalvoltarichiesedinonanda-
re troppo per il sottile». La velocit�
impone necessariamente scelte

sommarie,ed �perquestochesipro-
filano mesi di apnea per chi si trovi
coinvolto in qualunque vertenza.
Nelle mani dei magistrati ci sono in-
fattidecinedipratichedelicatissime,
e l'applicazione della norma «senza
sconti»potrebbegenerarenuovi ter-
remoti.«�unpo'come-sussurrapi�
di un avvocato, ma l'anonimato � di
rigore davanti alla (concreta) possi-
bilit� dell'apertura di un'inchiesta
penalesulComune-chealTar lagiu-
stizia formale sia stata sostituita da
quella sostanziale; con i giudici che
leggonodietrolecarte,focalizzandoi
drammi delle persone, le furbate dei
potenti. � uno scatto che finora non
s'era mai visto». C'� un altro aspetto,
su cui ragionare. Il tribunale ammi-
nistrativodiGenova�statointegrato
negli ultimi anni con l'arrivo di alcu-
nigiudicidallacorposaesperienza in
materia penale: uomini abituati ad
occuparsi di scandali sugli appalti
pubblici oavvisi di garanzia. � il caso

per esempio di Paolo Perugia, esten-
sore materiale della sentenza che ha
annullato il Puc, oppure di Angelo
Vitali, che ha scritto l'ordinanza con
cui si chiede d'indagare sui favoriti-
smi di Tursi ai privati. � addirittura
«eccezionale», nell'opinione degli
addetti ai lavori, lo zelo con cui il Tar
ha spedito le carte in Procura. Non si
limita infatti a ravvisare i «favori», o
ad ipotizzare i reati nei confronti de-
gli amministratori pubblici. Forni-
sce persino una serie di delucidazio-
ni su come potrebbero essere supe-
rati i dubbi sull'apertura d'un fasci-
colo. � come se dicessero ai pm: non
potete non indagare e se avete delle
perplessit� vi forniamo noi un pron-
tuariogiuridico(concitazionidisen-
tenze della Cassazione) per cancel-
larle.Davantiauncambiodirottadel
genere, logicochegliamministratori
(di ogni ente) non possano dormire
sonni troppo tranquilli.
M. IND.

L'AZIONE DEL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO HA EFFETTI IMMEDIATI SUI CANTIERI

LA SCURE DEI GIUDICI SUL MATTONE
«ASPETTIAMOCI ALTRI TERREMOTI»

Delibereannullate inserie.Enellemanideimagistrati ci sonoancoradecinedipratiche
SCELTE DEL

PASSATO
Progetto

basato sulla
possibilit�

di trasferire
i volumi

L'ANNULLAMENTO 10 giorni fa a opera del Tar del Piano urbanistico comu-
nale (Puc), che il Comune dovrebbe sanare nei prossimi mesi, � stato inne-
scato dal ricorso di 19 cittadini contro la realizzazione di una palazzina (tre
piani pi� due di parcheggio interrato) in via Bosio, ad Albaro. L'opera � stata
bloccata in virt� dei vizi procedurali rilevati dai giudici amministrativi nella
fase di approvazione del Puc, che risale a dieci anni fa. In accordo con la Re-
gione, il Comune ha avviato l'iter per sanare il piano «ora per allora».

L'ANNULLAMENTO DEL PIANO URBANISTICO

DIECI GIORNI FA IL CASO DI VIA BOSIO

IL RETROSCENA

Santo Balba, presidente Tar

LA SCELTA

La sede di Genova �
stata integrata con
l'arrivo di uomini

di vasta esperienza
in campo penale

PARLA SILVIA CAPURRO: «FIDUCIA NEGLI INQUIRENTI»

Ladirigentenel
mirino:«Housato

massimaprudenza
inognidecisione»

LasegreteriageneralediTursi: se lostop
� immotivato,si rischianocause ingenti

DOVEVA ESSERE una tranquilla
giornata di mare, quella di ieri, per
Silvia Capurro, stimata dirigente re-
sponsabile del Settore Grandi Pro-
getti e dal luglio dell'anno scorso di-
rigente ad interim del Settore Piani-
ficazione Urbanistica, ªbraccioº del-
ladirezionediurbanisticaededilizia
privata governata da Pier Paolo To-
miolo. Nata a Sori, ha lavorato per
lungo tempo a Sesto San Giovanni,
allacortedell'allorasegretariagene-
rale Maria Angela Danz�, oggi a Ge-
nova. «Un tuffo lo far� lo stesso»,
sorride amara lei, che ascolta le os-
servazionidelTarecortesementeri-
sponde.

L'accusadiavercompiuto i reatidi
abusod'ufficioeabusoediliziononla
coinvolge mai con nome e cognome,
mailsuoruolovienenominatoinpi�
di un passaggio come responsabile
dell'illecito. Il via libera decisivo alla

concessione edilizia porta la sua fir-
ma. Abuso d'ufficio e abuso edilizio,
l'ombradiduereatipesantissimiper
chi svolge il mestiere della Capurro.

«Esaminer� le carte con grande
attenzione, e mi rimetter� alle valu-
tazionidegli inquirentidandoilmas-
simo della collaborazione - spiega -
Quel che ci tengo a precisare � che
non ho interessi personali nei prov-
vedimenti che curo, e ho sempre ap-
plicato la massima prudenza nel-
l'esaminare situazioni sempre mol-
to complicate e conflittuali. A ogni
segnalazione o richiesta di chiari-
menti abbiamo sempre risposto con
attenzione e puntualit�. Lo faremo
anche questa volta».

N� Capurro n� Tomiolo, in attesa
di approfondire la documentazione
di persona, spiegano il ragionamen-
toallabasedelvia libera.Madagliuf-
fici spiegano che l'area di via Gemi-

«ORAILPROGETTO
VENGARIDOTTO»

I RESIDENTI

··· «LIETI della notizia. Ora spe-
riamo che il costruttore si attenda
alle indicazioni, riducendo le volu-
metrie del progetto». Cos� un resi-
dente di via Puggia 2, il condomi-
nio che intent� la causa al Tar con-
tro la Ville Albaro srl, commenta la
decisione del tribunale ammini-
strativo di girare tutti i documenti
della pratica alla Procura. Ridurre
del 30 per cento il progetto, note-
volmente ridotto rispetto all'origi-
nario, comporterebbe l'abbassa-
mento di tre palazzine di un piano.

VALPOLCEVERA, PARK
AL POSTO DEI VECCHI
CAPANNONI INDUSTRIALI
Parcheggi e un nuovo by pass stradale
stanno sorgendo nell'ex area industriale
di Geminiano, alture di Bolzaneto:
diecimila metri quadrati di superficie,
di propriet� della Seranda srl, dove
sorgevano capannoni. Siccome
l'edificabilit� � stata ªtrasferitaº, l� non si
potrebbero costruire altre case
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LE ACCUSE DEL TAR SUI «COSTRUTTORI FAVORITI DAL COMUNE». OGGI LA PRATICA APPRODA IN PROCURA

ViaPuggia,Tursi rischia
di rimetterci5milioni

fino all'origine di tutto, alla demoli-
zione del capannone di Geminiano e
all'iscrizione dei valori sui registri
immobiliari».

Il ªmercatoº delle superfici agibili
eradiventatounveroepropriobusi-
ness, tra la fine degli anni `90 e l'ini-
zio del ventunesi-
mo secolo. Il mec-
canismo introdotto
da Sansa scaten�
qualche imprendi-
tore col fiuto per gli
affari. ªCacciatoriº
di terreni incolti
con capannoni ab-
bandonati nel mez-
zo, disposti ad ac-
quistare per pochi
centesimi spazi in
gradodi fruttaremoltodipi�. � il ca-
so della Seranda srl, proprietaria del
terrenodiviaGeminiano,acquistato
pi�didieciannifa.Cedereun'areada
2.200 metri quadri pu� rendere tan-
to,anchecifresuperiorialmilionedi

euro, perch� il costo a metro quadro
�vicinoagli800euro.Chiaroche sul
valore di quell'area influisce, e mol-
to,lapossibilit�ditrasferirneil70oil
100 per cento in zona pi� appetibile.
E nel caso di via Puggia si tratt� del-
l'intera superficie agibile.

«Non conosco
quella pratica, e
credodinonessere
stato io a licenziar-
la - spiega Gian
Poggi, oggi in Re-
gione ma allora a
capo dell'Ufficio di
Piano del Comune
di Genova - Stento
a credere, comun-
que, che gli uffici
abbiano compiuto

un errore cos� madornale. Credo
piuttosto che ci si trovi di fronte, nel
caso inquestione,aunadifferenzadi
interpretazione delle norme».
grillo @ilsecoloxix.it
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Vertice inComunepercorrereai ripari.Danz�:«Possibileun ricorso»
DANIELE GRILLO

LA PROCURA da una parte, un dan-
noquantificabile inquasicinquemi-
lioni di euro dall'altra. Oggi vertice a
Palazzo Tursi sul grosso guaio di via
Puggia,Geminianoe l'accusadi reati
ventilatadalTarchehagi�giratotut-
to ai colleghi del penale. «Valutere-
mo un eventuale ricorso all'autotu-
tela annullando il provvedimento
del2009»,spiegaMariaAngelaDan-
z�, segretario generale del Comune.
Ma il danno economico eventuale
che ne conseguir� sar� enorme, du-
rissimo da sostenere per le casse
pubbliche. Allo studio un escamota-
gecheconsentadisalvareilsalvabile.

Ci saranno gli archivisti, gli archi-
tetti di Urban Lab e soprattutto gli
esperti dell'avvocatura. Ci sar� Sil-
via Capurro, dirigente del settore
pianificazione che ha messo la firma
sull'atto pi� contestato. Ci sar� il di-
rettore dell'area Pier Paolo Tomiolo
ecisar� ilsegretarioedirettoregene-
rale del Comune Maria Angela Dan-
z�.Sul tavolonedelverticeconvocato
infrettaefuriaprogetti,calcolatricie
scartoffiemezzoingialliteriesumate
da classificatori di venti, trent'anni
fa. No, non si parler� della citt� che
cambia, stamattina in via Garibaldi.
Ma di quella del vecchio Puc di Giu-
seppePericuedel caosgeneratodal-
leaccusecheilgiudiceamministrati-
vo Santo Balba ha messo nero su
bianco all'interno di un'ordinanza
che esaminava un ricorso contro il
progetto delle palazzine di via Pug-
gia, ad Albaro.

La questione � piombata sabato
comeunategolasull'amministrazio-
ne comunale. Il Tar si � espresso in
un'ordinanza sul ricorso presentato
da un gruppo di residenti di via Pug-
gia che lamentavano la non corret-
tezza delle procedure adottate per
costruire ad Albaro davanti al loro
condominio (il civico due). Accet-
tando la richiesta di rinvio avanzata
da entrambe le parti, che si stanno
mettendo d'accordo per un risarci-
mento economico dei ricorrenti, il
giudice ha dedicato gran parte del-
l'ordinanza a denunciare i possibili
reati deidirigenti comunali chehan-
no dato il via libera a costruire, con-
testando in particolare il meccani-
smo dello spostamento di superficie
agibile (un meccanismo introdotto
nel `97 dall'allora sindaco Adriano
Sansa) operato trasferendo i metri
quadrati di un capannone sulle altu-
re di Bolzaneto nella ricca Albaro. Il
Tar ha puntato il faro, in particolare,
sulla percentuale di superficie agibi-
letrasferita,sostenendochealpriva-
to sarebbe stata concessa una quota
superiore di un terzo al consentito.

IdocumentiarriverannoinProcu-
ra oggi o al massimo domani. Sicco-
meladenunciaarrivadagiudiciecon
elementimoltodettagliati, lapratica
passer� direttamente al pool che si
occupa di reati contro la pubblica
amministrazione, coordinato dal
procuratore aggiunto Vincenzo Ca-
lia. Sar� lo stesso Calia a decidere se,
eventualmente, assegnare (per sor-
teggio) a uno dei cinque magistrati
specializzati in queste inchieste il
plicodidocumentieosservazionidel
Tar. Le prime iscrizioni sul registro
degli indagati ci saranno forsegi� tra
l'inizioelamet�dellaprossimasetti-
mana.

IntantoTursicercadi capirecome
muoversi. «Ritorneremo indietro
nel tempodiquestavicenda,a fianco
degli avvocati che ci supporteranno
in ogni decisione - spiega il segreta-
riogeneraleDanz�-vogliamorisalire

«BISOGNER� che mi legga questa
ordinanza. Perch� ho sentito che
parla di Procura. E a me, in molti
anni da avvocato amministrativi-
sta, non � mai capitata una cosa si-
mile. Si vede che ci troviamo di
fronte a un'evoluzione della mate-
ria».

L'ex sindaco Giuseppe Pericu
non ricorda nel dettaglio la storia
dellapraticadiviaPuggiaelavicen-
da della superficie edificabile recu-
perata altrove. «Non so scendere
nel dettaglio - dice - se ne sono oc-
cupatigliuffici».Ecitieneadireche
«questa faccenda non riguarda la
passata nostra amministrazione,
perch� il meccanismo del trasferi-
mentodell'indicediedificabilit� da
un quartiere all'altro non la inserii
io, me la ritrovai da Sansa, era cosa
antica».

Tuttavia in due mandati non mi-
se mano alle regole del gioco che
scaten� una sorta di business delle
aree a basso costo. «S�, non vi misi
mano perch� condividevo il princi-
pio e lo ritengo ancora oggi molto

equo - spiega - Vede, l'urbanistica �
una materia che in continuazione
tenta di limitare il profitto nelle
aree di pregio in ragione di una ri-
qualificazione, altrimenti impossi-
bile, delle zonepi� disagiate.Non �
chesiaggiungefabbricabilit�,e lad-
dove si costruisce si genera l'obbli-
go di intervenire anche su un'altra
area di minor pregio».

Il concetto della trasferibilit�
delle superfici agibili non piace, a
chi ha preso il posto dell'avvocato
Pericu. Anzi, il meccanismo verr�
quasi annullato dalla revisione del
Puc che il Comune di Marta Vin-
cenzi sta portando a termine. Peri-
cu difende quella norma a spada
tratta. «Perch� - sostiene - � l'unico
modo per far crescere le possibilit�
di rinascita dell'intera citt�».

«Noi - ripete - quella norma ce la
trovammo, e credo che Gabrielli
(Bruno, fino al 2007 assessore al-
l'Urbanistica, ndr) fosseintervenu-

to, pi� che altro, per ridurre le pos-
sibilit� edificatorie e rendere anco-
rapi�equalasituazione.Masuque-
sta vicenda non so come and�. E
credochenonlosappianeanchelui.
Allora era Gian Poggi a capo degli
uffici, credocheluisiamoltopi� in-
formato di me e di chi sedeva in
giunta allora».

Alle spalle il caso della lite con la
Vincenzi,dovutaancoraunavoltaa
un caos generato da un ricorso al
Tar finito con l'annullamento del
piano del 2000 varato dallo stesso
Pericu(agenerare la lite fuuncom-
mento rilasciato dal sindaco nei
corridoi di una riunionechemette-
va in dubbio le capacit� professio-
nali dell'amministrativista), l'ex
sindaco continua a sostenere le
scelte della sua gestione e quelle
della sua giunta. Pericu non parla
del caso in s� ribadendo di non co-
noscerlo, e non ricorda il dettaglio
della possibilit� di trasferire il 70 o

il 100 per cento di un'area da una
zona di minor pregio a una pi� ap-
petibile. «I Comuni non hanno
moltepossibilit�di intervenirenel-
le zone disagiate, o se ne hanno so-
no molto poche - spiega - d'altra
parte gli interventi edilizi, nelle
aree che interessano meno, sono
pi� difficoltosi». Ricorda un caso.
«C'era una situazione in cui non si
riusciva ad allargare una strada e a
consentire la realizzazione di par-
cheggi per i cittadini - spiega - mi
sembra si trattasse di Bolzaneto.
Sfruttando la norma del trasferi-
mento degli indici la situazione si
sblocc�». L'idea di mantenere o
meno la regola fu dibattuta anche
nello scorso ciclo amministrativo.
«C'�statounampiodibattito,s� - ri-
cordaPericu-iolaritenevounadel-
le poche cose che in qualche modo
riequilibrassero l'eccessiva rendita
immobiliare delle zone di pregio di
fronte alla necessit� di recuperare
nelle periferie. Una misura limita-
tiva del business che altre citt� ci
copiarono. Cio� non la inventam-
monoi,questanorma,mamoltide-
ciserodiinserirladopodinoi.Oggi�
inserita in moltissimi piani regola-
tori».
D. GRI.
� RIPRODUZIONE RISERVATA

L'EX SINDACO DIFENDE IL MECCANISMO DEL TRASFERIMENTO DELL'INDICE DI EDIFICABILIT� VARATO DA SANSA

«INDAGHERANNO I PM?
MAI SENTITO PRIMA»

Pericu:«Quellanormafavorisce le riqualificazioni inperiferia»

PARLANO GLI IMPRENDITORI

«Irregolarit�?
Chihasbagliato
pagher�.Enon

saremocertonoi»
L'ipotesidi risarcimentoai residenti

Piccardo:«C'�una trattativa incorso»

SQUILLANO, i telefonini dei soci
dellaFinanzaeSviluppoImmobilia-
re,soggettoguidadellasrlVilleD'Al-
baro che sta costruendo in via Pug-
gia, ad Albaro. Non bastava la tratta-
tivaserratacon i residentichealla fi-
ne sono scesi a patti - la soluzione
economica porter� probabilmente
al ritirodel ricorso-,oraci � si �mes-
sa pure la giustizia amministrativa.
Anzi, quella penale. Perch� l'apertu-
ra dell'inchiesta pare scontata. Cos�
squillano i telefonini, il giorno dopo
ladoccia fredda,mavogliadi rispon-
derecen'�poca.Oltreaquelledeldi-
rigente comunale che ha firmato,
l'inchiestapotrebbe individuare an-
che responsabilit� e reati dei co-
struttori privati. Per questo, per tu-
telarsi e capire come affrontare la
calda estate che li aspetta, i soci oggi
pomeriggio si riuniranno.

«Preferisco non intervenire - ri-

sponde il re dell'import-export della
frutta Antonio Orsero - del resto di
questa faccenda so poco. Io sono so-
cio, ma � Giacomazzi che dirige la
parteoperativa».Giacomazzi � il lea-
der dell'omonimo gruppo immobi-
liare,epresiede lastessaFsi.Unaso-
ciet�cheannoveranellesuefilamol-
ti altri nomi noti. Edoardo Garrone,
GiovanniGrimaldi,GiuseppeMirel-
li,GiovanniMondini.Nell'elencodei
consiglieri si aggiungono Aldo Sut-
ter e, appunto, Antonio Orsero. Rag-
giunto sulla segreteria telefonica, il
presidente di Erg Edoardo Garrone
preferisce non rispondere alle do-
mandedelSecoloXIX.Parte incausa
nella partita di Albaro c'� anche Vit-
torio Grattarola, architetto vicino al
centrosinistra che ha curato il pro-
getto delle palazzine in via Puggia.
«No, guardi, sono fuori e mi sto cu-
rando di altre faccende. Non parlo». Antonio Orsero

IL COLLOQUIO

SORPRESA
LEGALE

Legger� l'ordinanza.
A me, in molti anni
da amministrativista,
non � mai capitata
una cosa simile
GIUSEPPE PERICU
avvocato ed ex sindaco

LE INDAGINI DEL POOL

Le prime iscrizioni
sul registro degli
indagati attese
per la prossima

settimana

Le pagine del Secolo XIX di ieri in cui si racconta il pronunciamento
del Tar sul ricorso di un gruppo di abitanti di via Puggia. I giudici scrivono,
in sintesi, che il Comune avrebbe favorito i costruttori privati

LA BATTAGLIA IN CORSO SULL'ANNULLAMENTO DEL PUC

«Daunfazzoletto
di terrahanno l'oro,
nonciarrendiamo»
ViaBosio,19 residenti contro i costruttori

GLI ABITANTI NON VOGLIONO IL PARCHEGGIO

GEMINIANO, ORA IL COMITATO
ANNUNCIA LE BARRICATE

PARCHEGGIalpostodelcampetto
dacalcioe il comitatodiGeminiano
alza le barricate. La voce critica �
quella di Mauro Muscar�, attivista
no gronda. Gi� perch� il sacrificio
delcampettoasettepromessosulle
aree di Geminiano (la cui edificabi-
lit� � stata trasferitaallasociet�Vil-
la Albaro per il ªtransfertº di cuba-
ture in via Puggia) � vissuto come
l'ennesimosmaccoagliabitantidel-
la Valpolcevera. L'ennesimo dopo
la Gronda «anche se ovviamente
non paragonabile come impatto».

«� in linea con la politica del Co-
mune-spiegaMuscar� -per ilquale
Geminiano � diventato un luogo da
adibire a servizi e servit�, trasfor-
mando una zona di collina nel pas-
saggiodiun'autostradaecomezona
di parcheggi». Muscar� parla del-
l'«eliminazione di una pur piccola
compensazione»rispettoallapena-
lizzazione che il territorio avr� dal
passaggiodellabretellaautostrada-
le. «Ero al Porto Antico quando il
sindaco Marta Vincenzi ha presen-
tato il progettodiGenovaSmartCi-
ty-proseguel'attivista-ehodettoal
sindaco che questa amministrazio-

ne comunale ha un bel coraggio a
presentare questa citt� come intel-
ligente».

Ilbaratto tra il campodicalcioe il
parcheggio sorprende anche Gian-
ni Crivello, presidente del Munici-
pio Valpolcevera. Era rimasto che
su quelle aree restate senza indice
edificabile il progetto prevedesse la
costruzione di un impianto sporti-
vo e il nuovo collegamento con sali-
taBrasile.«Maaquantoleggodovr�
ricostruire l'intera vicenda e verifi-
care come effettivamente si vuole
utilizzare quella zona» sostiene

Crivello. Per il Municipio, per�, un
progetto non vale l'altro. Potendo
scegliereCrivellopreferirebbesen-
za dubbio avere in via Geminiano
l'impianto sportivo «perch� i par-
cheggi - aggiunge - sono gi� previsti
nell'ex area Compiano».

In effetti la sorte delle due aree
sembra legata a doppio filo perch�
seviaGeminianovuoleunapropria
zona sportiva, la stessa richiesta �
stata avanzata anche dal comitato
dellecasepopolaridelGirodelVen-
toche,oltreaiparcheggieallastrut-
tura per ospitare le associazioni
sportive e ricreative di Bolzaneto,
sulleareedell'exCompianovorreb-
be un campo polivalente. Idea stri-
sciante: replicare a Bolzaneto l'au-
togestione dell'area Pianacci del
Cep. Ed � legata forse all'indecisio-
nedell'amministrazionecomunale
lostallodelprogetto.«Ufficialmen-
tesiattendeancoraunpermessoda
partedellaProvincia»diceCrivello.
Ufficiosamente pare che il Comu-
ne, tirato per la manica dal comita-
to, stia pensando di spostare al
Compiano la zona sportiva.
AL. COST.

ALESSANDRA COSTANTE

GENOVA. Vero che si vede uno
scorciodimare.Verocheauntirodi
schioppo si sente solo il rumore
ovattato delle palline sui campi da
tennis di Valletta Cambiaso; dicia-
molo: effetto chic Roland Garros.
Vero che si sta parlando di Albaro.
Ma via Bosio, almeno all'inizio, �
l'Albaro cheapdella piccola borghe-
sia. Palazzine squadrate costruite a
met�deglianniCinquanta,suddivi-
seinappartamentidi100metriqua-
drati, che restano invenduti (come
dimostra qualche cartello strapaz-
zato dagli agenti atmosferici) quan-
do si tenta di piazzarli al prezzo di
mercato dell'altra Albaro. Una stra-
da popolata da impiegati, bancari,
pensionati, qualche professionista.
Come i 19 firmatari del ricorso al
Tarchehagettatoalleortiche ilPuc
di Genova. Non � la storia di due co-
lossichesi fronteggiano,del tipo in-
dustriali contro costruttori. No,
questa � la storia, ben pi� comune
(dalla Bibbia in poi) di Davide con-
tro Golia. Di Davide che raccoglie
porta a porta il denaro per pagare
l'avvocato, vince il primo round e
ora «si prepara a resistere perch�
siamo sempre pi� convinti e deter-
minati» per dirla con le parole di
Bianca Bettini, 69 anni, ex impiega-
ta alla ªCeramica Vaccariº e memo-
ria storica del comitato di via Bosio.

Il Tar vi ha dato ragione, siete
contenti? In fondo � la vittoria
dei cittadini che si oppongono ad
un abuso....

«Contenti, s�. Qua stiamo vera-
mente lottando per le nostre case e
controunagrossaspeculazioneedi-
lizia.L'abusoc'� tuttoed�unpecca-
toche ilTarabbiaaccoltosolo il pri-
modeiventisettepunti incuieraar-
ticolato il nostro ricorso. Il punto
cruciale per noi � che per costruire
un'altra palazzina di tre piani, ma
soprattutto un park interrato con
28 box, alcuni dei quali doppi, man-
ca una viabilit� adeguata. Un altro
aspetto � che questa operazione fa
carta straccia dei nostri diritti di
servit�».

Non vi sentite in colpa perch�
in fondo per via del vostro ricor-
soilTarhalasciatoGenovasenza

Piano urbanistico?
«Per questo ci dispiace, non vole-

vamo sganciare nessuna bomba
atomica per ammazzare il mosceri-
no, ma semplicemente difendere i
nostridiritti.Senel2000noiavessi-
moavuto lapossibilit� di sapereche
il Puc poteva violare i nostri diritti
avremmo presentato le nostre os-
servazioni. Invece... invece abbia-
modovutopresentarericorsoalTar
chehariportato lasituazioneadieci
anni fa. Una cosa per� la voglio dire:
questoPuc�unprovvedimentoipo-
crita».

Perch� ipocrita?
«Sar� anche la tipica casalinga di

Voghera che per un po' ha lavorato
comeimpiegata,per� lecoselevedo
e le dico: trasferendo i volumi dalla
periferia al centro, in questa via, e

costruendo un solo palazzo invece
di due o tre, i costruttori guadagna-
no il doppioo il triploe risparmiano
inmanod'opera.Daunfazzolettodi
terra vogliono ricavarci oro: ecco
perch� � ipocritaunprovvedimento
del genere».

Faccia un passo indietro:
quando vi siete davvero arrab-
biatieavete decisodipresentare
ricorso?

«Ci siamo davvero incavolati
quando, ad un certo punto, � stato
dato il permesso a costruire e venti
giornidopolaªvariantonaºhastabi-
lito che questa zona era ªsaturaº.
Una presa in giro. Ancora oggi ci
chiediamo come mai si sono accele-
raticos� i tempi.Ecisiamoanchein-
furiatiperch�ilComunehacomple-
tamente ignorato il parere negativo
delMunicipio (CentroEst, ndr) che
nel2008all'unanimit�avevavotato
contro questa speculazione».

I firmatari del ricorso sono 19:
come vi siete organizzati?

«Subito abbiamo cominciato con
cartelli appiccicati ai portoni d'in-
gresso, poi abbiamo cominciato ad
interpellareunoperuno icondomi-
ni interessati, quelli di questi quat-
tropalazzi.Poiperdeciderecisiamo
riuniti alla bocciofila qui vicino».

Un ricorso di questo tipo costa
parecchio....

«S� ma noi lottiamo per le nostre
caseenonsonocertocasechic.Ilpa-
lazzodoveabitoio�diediliziapopo-
lare: costruito nella prima met� de-
gli anni Cinquanta da una coopera-
tiva di dipendenti della Prefettura;
iociabitodaquandomisonosposa-
ta, nel 1969. La palazzina a fianco, il
civico4, � statacostruitadallesuore
del Buon Pastore nella seconda me-
t�deglianniCinquanta:dovevaser-
vireperospitare ilpretechenonpo-
teva dormire nell'istituto principa-
le, sotto lo stesso tetto di ragazze
madri e in difficolt�. Sono case nor-
mali, non palazzi. E noi i nostri ap-
partamenti li abbiamo acquistati
con fatica».

Quindi, come si diceva un tem-
po, lotta dura senza paura?

«Il nostro avvocato sostiene che,
cito testualmente, ª� incontestabile
che avevamo ragione di vincereº.
Ora ci sar� la partita al Consiglio di
Stato.Noiaspettiamodivederecosa
succede,macistiamogi�attrezzan-
do per andare avanti».
costante @ilsecoloxix.it
� RIPRODUZIONE RISERVATA

Il cantiere a Geminiano

L'INTERVISTA

Bianca Bettini

COME
FUNZIONA

Trasferendo i volumi
guadagnano
il doppio o il triplo
e risparmiano
in mano d'opera
BIANCA BETTINI
rappresentante del comitato di via Bosio

A tenere il bandolo delle comuni-
cazioni � invece Vittorio Piccardo,
presidente della Ville Albaro srl. «Ci
riuniremo domani (oggi per chi leg-
ge,ndr)per fare ilpunto -spiega-ma
in questa vicenda ci sentiamo gi�
molto danneggiati. Avevamo acqui-
stato una superficie agibile data per
buona dallo stesso Comune, nei pri-
mi anni duemila. Oggi ci viene detto
cheforsec'�stataqualcheirregolari-
t�?Chihasbagliatopagher�.Manon
siamodicertonoi».«Anzi -continua
- noi stiamo cercando di far fronte a
un danno di immagine che gi� ora �
notevole.Pensiachihagi�comprato
casa da noi e a cosa pu� pensare in
mezzo a tutto questo caos».

I lavoriper lepalificazioni iniziati,
un cantiere a regola d'arte costruito
sugliexvivaiPeirano,VilleAlbarori-
teneva superati gli scogli che aveva-
noportatoatrediverseriedizionidel

progetto e a battaglie estenuanti
portateavantialTarcontroungrup-
po di residenti. Poi ammansiti da un
accordoeconomicodirisarcimento?
«C'� una trattativa in corso - confer-
ma Piccardo - per questo a maggio
abbiamo chiesto al Tar il rinvio del
dibattimento conclusivo». Tornan-
do alla questione dell'area acquista-
ta a Bolzaneto Piccardo sostiene di
non aver tutte le carte in regola per
dimostrarel'assolutainnocenzadel-
la cordata di privati. «Esiste un regi-
stroafavoredichiªcomperademoli-
zioneº - spiega - quando io vado a
comprare dalla societ� Seranda srl
duemila e duecento metri quadrati
di aree lo faccio con un atto notarile
regolarmente trascritto che mi ren-
desicurodiavercompratonell'asso-
luto rispetto delle normative. Cos� �
stato».
D. GRI.

A BOLZANETO, NERVI E SULL'A10

Autostrade,nottidipassione
dastaseracantieriechiusure
PER DUE notti consecutive, oggi e
domani, dalle ore 23 alle ore 04, sul-
l'A7 Genova-Serravalle verr� chiuso
il tratto compreso tra il bivio A12 e
Genova Bolzaneto, verso Milano, per
lavori. Pertanto, il traffico prove-
niente dall'A10 est (Savona-Geno-
va) sar� deviato sull'autostrada A12
est (Genova-Sestri Levante), mentre
quello proveniente dalla A12 ovest
(Sestri Levante-Genova) dovr� diri-
gersi verso la A7.
Mentre da marted� 8 a gioved� 10
giugno, dalle ore 22 alle ore 6, sul-
l'A7 Genova-Serravalle sar� chiuso il
tratto tra Busalla e Genova Bolzane-
to (verso Genova), per lavori di ade-

guamento delle gallerie di Bolzane-
to alle normative europee.
Dalle ore 22 di stasera alle ore 6 di
domani, sull'A12 sar� chiusa invece
l'uscita della stazione di Genova
Nervi, per lavori di pavimentazione.
Societ� autostrade consiglia di usci-
re a Genova Est.
Infine per quattro notti consecutive,
da quella di stasera a gioved� 10 giu-
gno, dalle ore 22 alle 06, sull'A10
Genova-Savona sar� chiusa l'Area di
Servizio San Cristoforo sud, nel trat-
to tra il bivio A6 ed Albisola, verso
Genova, a causa di uno scambio di
carreggiata per lavori alla galleria
Bricco.

Ufficialmenti i lavori per la realizzazione del campo sportivo in via Geminia-
no sono solo sospesi e che a primavera tutto sar� inaugurato. Secondo i re-
sidenti, per�, � forte il rischio che sull'area sia in corso una sorta di baratto:
parcheggi al posto della struttura sportiva. Questo per trasferire la costru-
zione del campetto polivalente nell'ex area Compiano, al Giro del Vento

L'EX CAMPETTO SPORTIVO

VALPOLCEVERA, LAVORI SOSPESI

genova18
IL SECOLO XIX
MARTED�
8 GIUGNO 2010

IL SISTEMA, NEGLI ULTIMI DIECI ANNI, HA PRODOTTO CIRCA 30 MILA METRI DI SUPERFICIE ªRICOSTRUIBILEº

Areetrasferibili,ora
ªspuntaº il registro
VINCENZO GALIANO
DANIELE GRILLO

«SU VIA PUGGIA non c'� alcuna
emergenza. L'emergenza, semmai,
c'era in merito alla questione di via
Bosio su cui, per�, abbiamo assunto
una decisione importante in consi-
glio comunale la scorsa settimana
per sanare i vizi denunciati dal Tar».
Il sindaco Marta Vincenzi, ancora
una volta, cerca di spegnere l'incen-
dio sul nascere, lanciando a tutti
messaggi rassicuranti. Impresa non
facile, per�, dopo l'uno-due inferto a
PalazzoTursidalTar:primaconl'or-
dinanza che ha decretato l'annulla-
mento del Puc accogliendo il ricorso
di19cittadinicontro larealizzazione
di una palazzina su un'area verde in
via Bosio; adesso con la clamorosa
decisione di trasmettere alla Procu-
ra gli atti relativi alla costruzione di
un lussuoso complesso residenziale
in via Puggia, sempre ad Albaro, ipo-
tizzando addirittura i reati di abuso
d'ufficio e abuso edilizio. All'origine
di ambedue le operazioni, il sistema
del trasferimentodellesuperfici agi-
bili da una parte all'altra della citt�.

Un sistema dietro cui, in realt�, si
cela un ricco business, prosperato
negli ultimi dieci
anni e sconosciuto
ai pi�: quello, ap-
punto, della com-
pravendita delle su-
perfici agibili. Il
mercato,basatosul-
la norma del Piano
comunale che con-
sente il trasferi-
mento delle volu-
metrie da una parte
all'altradellacitt�, �
di fatto caratteriz-
zatodaunduopolio.
Un mercato, cio�,
quasi tutto in mano
a due soggetti: uno
pubblico, il Comu-
ne, l'altro privato, la
societ�Seranda(ve-
di pagina accanto).
Sonoquestedue, in-
fatti, le principali
ªfontiº di superficie
immobiliare che,
demolita da una
parte, pu� essere ri-
costruita - secondo
le norme urbanisti-
che - da un'altra
parte, quasi sempre
di maggior pregio.
Con conseguente profitto per chi
vende tale diritto a costruire in zone
edificabilisoltantoattraversoilmec-
canismo del trasferimento di super-
ficieagibile (S.A.).Che,dunque, �di-
ventata bene assai prezioso: oggetto
di vere e proprie aste, pubbliche o
private, dove il prezzo a metro qua-
drato della superficie ªtrasferibileº
cresce progressivamente in ragione
del valore immobiliare dell'area di
destinazione finale.

Quelli di via Puggia e via Bosio so-
no due esempi lampanti in questo
senso: entrambi frutto di demolizio-
ni eseguite in aree industriali. San
Geminiano, nel primo caso, e Borgo
San Bartolomeo delle Fabbriche, a
Voltri, nel secondo.

Questo sistema, negli ultimi dieci
anni,haprodottocirca30milametri
quadrati di superficie ªricostruibileº
che, tra l'altro, �ancorainparte inat-
tesa di acquirenti. Circa 12 mila me-
triquadrati sonostatimessisulmer-
cato dal Comune, 10 mila metri qua-
drati dalla Seranda, che ha dato indi-
rettamente impulsoaiprogetti di via

Puggia e via Bosio, oggi nell'occhio
del ciclone. Altri 7 mila metri qua-
drati sono in possesso di Arte (ex
Iacp), originati dalla demolizioni ef-
fettuate a Cornigliano nell'ambito
del locale Piano di riqualificazione
urbanistica (Pru) e per far posto alla
nuova strada a mare dalla Fiumara a
piazza Savio.

«Tutta la superficie edificabile a
disposizionedeicostruttori � iscritta
nel Registro dei valori immobiliari»,
fa sapere Pier Paolo Tomiolo, re-
sponsabile dell'Urbanistica del Co-
mune. Una sorta di Borsa per la ven-
dita e l'acquisto di potenziali per-
messiedili.«Mailregistro-ammoni-
sceTomiolo- �copertodallaprivacy:
la consultazione � riservata a chi ha
un reale e documentato interesse».

Nel2005ilComunehalanciatoun
bando di gara per l'acquisto di 5.300
metri quadrati di superficie agibile
provenienti dalle «demolizioni ne-
cessarie alla realizzazione del nuovo
mercato per prodotti ortofrutticoli
all'ingrosso di Bolzaneto e la sop-
pressione del passaggio a livello del
ponte San Francesco». Valore base:
3,9 milioni di euro. L'operazione si
riferisce, in particolare, all'abbatti-
mento dei palazzi di via Colano, via

Bertelli e via Sar-
dorella per far po-
sto ai collegamenti
stradali col nuovo
mercato. Prima di
demolirli, ilComu-
ne acquist� gli edi-
fici dai privati che
furonotrasferitida
Palazzo Tursi in
nuove palazzine
realizzate apposi-
tamente a Morego
(sotto l'attuale se-
de dell'Iit). Anche
in questa circo-
stanza, l'interven-
to edilizio fu reso
possibile dal tra-
sferimento di su-
perficie agibile:
quella, appunto, di
viaColano,viaSar-
dorella e via Ber-
telli. In base alla
medesima regola
del Puc , sono stati
autorizzati, oltre
agli interventi di
viaPuggiaeviaBo-
sio, anche quelli di
via Palloa, via Ca-
milla, via San Giu-

seppeCottolengo,viaScala,aLevan-
te. «Dallo scorso novembre - per� -
non�pi�possibiletrasferiresuperfi-
ci a Levante ma solo in Valbisagno,
Valpolcevera e Ponente», sottolin-
mea Tomiolo. «Purtroppo non pos-
siamo portare la moviola indietro»,
afferma Vincenzi: «Ora, compito dei
politici, � evitarecheunascurecome
quella attuale del Tar possa influire
sullo sviluppo della citt�». Rispetto
al problema di via Puggia, il sindaco
assicura che le opere pubbliche pre-
vistenell'aread'origine,cio�aGemi-
niano,si farannotutte.Ancheilcam-
pettodicalcio:«�statoproprio ilCo-
mune a chiederlo». E in futuro «non
ci saranno altri casi come quello di
viaPuggia,perch�nonsar�pi�possi-
bile trasferire superficie industriali
in zone di alto pregio per farne resi-
denze. Si potranno trasferire i volu-
mi,s�,masesipartedallaValpolceve-
ra la riqualificazione di un'altra area
dovr� avvenire nella stessa zona».
galiano @ilsecoloxix.it
grillo@ilsecoloxix.it
� RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindacosullasentenzadelTar:«Maipi� casi comeviaPuggia»

ANNO 1997, entra in vigore il pia-
no regolatore generale del Comu-
nediAdrianoSansa.Dentroquello
cheoggisichiamaPucfu inserita la
norma del trasferimento delle su-
perfici agibili da un'area all'altra
dellacitt�, quellaal centrodel caso
di via Puggia e Geminiano, presto
oggetto di un'inchiesta della Pro-
cura per richiesta del Tar. Oggi
Sansa non rinnega la paternit� di
quell'idea. Anzi, sostiene: «era
l'unicomodoper risolverecriticit�
che altrimenti non si sarebbe riu-
sciti a sistemare». Ad esempio «i
palazzi sui torrenti, un rischio
idrogeologico per tutti che poteva
essere risolto trasferendo altrove
lapossibilit�diedificare».Poi �na-
to ilmercatodeicapannoniabban-
donati.Eilbusinessdelleareelibe-
redel levanteedegli appartamenti
che fruttano milioni.

Giudice Sansa, era questo lo
spirito della norma da lei intro-
dotta?

«No, non era certo quello l'effet-
to sperato. E di certo non era volu-
to. Anzi, la possibilit� di utilizzare
il meccanismo era estremamente
limitata. Su quello che pu� essere
successo dopo non mi pronuncio.
Mi limito ad assumermi la respon-
sabilit� di quella norma del piano
regolatore, introdotta dalla mia
giunta».

Torniamo indietronel tempo.
«Quella regola fu costruita con-

siderando il decreto ministeriale e
le normative nazionali che davano
la possibilit� di introdurre mecca-
nismi di questo tipo. Ricordo che
fu configurata in modo da avere
particolare riguardo all'interesse
pubblico dei vantaggi che avrebbe
prodotto. Non si trattava certo di

fare la fortuna degli immobiliari-
sti,madirisolvereproblemi laddo-
ve era complicatissimo metterci
manocon lesemprepi� risicate ri-
sorse pubbliche».

Cio�?
«Lospiritoeraquello dimettere

a carico dei privati la demolizione
di edifici pubblici o non che si tro-
vavano inposizionia rischio,come
� il caso dei palazzi sui torrenti. Ce
n'� uno a Sestri Ponente, ma lo
stesso problema si replicava altro-
ve. Ovviamente si pu� discutere
finch� si vuole sul fatto che questa
norma potesse essere migliore. Di
certo l'avreipreferitaunpo'pi� re-
strittiva. Ma allora ci era parso il
massimo possibile».

Si riferisce alla possibilit� di
generare casi come quello di via
Puggia?

«No, la questione di via Puggia
sinceramente non la conosco, e ri-
guardal'intepretazioneel'applica-
zionedellanormainuncasospeci-
fico. Su questo non mi posso pro-
nunciare. Mentre nella prima par-
te di questo discorso sono in gioco
come autore della regola, per
quanto riguarda il caso concreto
delle palazzine ad Albaro oggetto
dei vostri articoli non posso dire
nulla».

Stadi fattocheneglianni �na-
to un vero e proprio mercato
delle aree. Lo avevate previsto?

«In parte era implicito nello
strumento. Ma se la pratica abbia
insingolicasieccedutoesuperato i
limiti non saprei dirlo. Tutto � av-
venuto dopo che ho lasciato il Co-
mune.Bisognerebbecapiresesuc-
cessivamente siano state aggiunte
circolari interpretativeonuoveva-
rianti alla regola. Credo sia compi-
to vostro, che siete dei segugi, sco-
prirlo. Io ho appreso di questa vi-
cenda leggendo dai giornali».
D. GRI.
� RIPRODUZIONE RISERVATA

PARLA L'EX SINDACO SOTTO LA CUI GESTIONE FU VARATA LA NORMA DEL TRASFERIMENTO DEI VOLUMI

«L'OBIETTIVO DELLE NOSTRE REGOLE
NON ERA QUELLO CHE SI VEDE OGGI»

Sansa: lapossibilit� diutilizzare ilmeccanismoalcentrodelcasoeraestremamente limitata

RIUNIONE TRA I SOCI DELLA ªVILLE ALBAROº

ICOSTRUTTORI:«LANOSTRABUONAFEDE
NONVAMESSAINDISCUSSIONE»
··· «CI SIAMO incontrati tra noi soci
e con i legali della societ�. � nostra
intenzione andare avanti. Domani
(oggi, ndr) usciremo con un comuni-
cato stampa scritto nel quale spie-
gheremo la nostra posizione. Quel
che ci preme di pi� � fare partecipi
tutti della nostra buona fede e del
nostro buon lavorare».
Sono queste le parole di Vittorio Pic-
cardo, presidente della Ville Albaro,
la societ� che sta costruendo ad Al-
baro, dopo il vertice tenutosi in sera-
ta che ha riunito gli imprenditori del-
la cordata guidata dall'immobiliari-
sta Mario Giacomazzi. Questo, dun-
que, � il pensiero della societ� finita
al centro dell'attenzione dopo l'ordi-
nanza del tribunale amministrativo

regionale che ha disposto l'invio alla
Procura delle carte relative alla vi-
cenda dello spostamento di superfi-
cie edificabile da Geminiano, alture
di Bolzaneto, ad Albaro. Una vicenda
nella quale il Tar ha ravvisato possi-
bili reati penali da approfondire e ve-
rificare. Da subito il gruppo immobi-
liare (che tra i suoi soci vede perso-
naggi molto noti come Aldo Sutter,
Antonio Orsero, Giovanni Grimaldi,
Edoardo Garrone e lo stesso Giaco-
mazzi) ha affermato di sentirsi «par-
te lesa» di tutta la vicenda, e «di ave-
re tutte le carte in regola per dimo-
strare la correttezza delle procedu-
re» (e non di ªnon avere le carte in
regolaº come erroneamente scritto
nell'edizione di luned�).

L'INTERVISTA
SCELTE
E OBIETTIVI

Tutto fu configurato
per interesse pubblico.
Non si trattava certo
di fare la fortuna
degli immobiliaristi
ADRIANO SANSA
ex sindaco di Genova

I NUMERI

Circa 12 mila metri
quadrati sono stati
messi sul mercato

dal Comune, 10 mila
da ªSerandaº

LA STRATEGIA
DI DIFESA

Dobbiamo evitare
che una scure come
quella del Tar possa
influire sullo sviluppo
della citt�
MARTA VINCENZI
sindaco di Genova

La pagina del Secolo XIX di dome-
nica scorsa, in cui si racconta del
pronunciamento con cui il Tar ha di
fatto accusato il Comune di aver
assunto un provvedimento che ha
favorito i costruttori privati

La pagina del Secolo XIX di ieri,
nella quale si spiega come Tursi
rischi di dover rispondere di un
danno quantificabile in cinque mi-
lioni di euro nel caso in cui annulli
il provvedimento nel mirino

Il cantiere di via Puggia

IL CASO RACCONTATO SUL SECOLO XIX

IL “SERBATOIO” DELLE SUPERFICI AGIBILI

21.000
metri quadrati venduti

8/9.000
metri quadrati ancora da utilizzare

(Proprietà: Arte, Comune di Genova,
Seranda srl più altri

per quote minimali)

I TRASFERIMENTI DI SUPERFICIE IN CITTÀ

ORTAGGI
PREZIOSI
Dopo anni
di incuria, ora
mi dicono che
dovrò pagare
l’affitto
per l’orto

BENEDETTA
CANEPA
pensionata

IL BORGO
FANTASMA
A Fabbriche
solo anziani
e qualche
straniero.
Credo nella
rinascita

DINO
GINOGI
negoziante

VIA CAMILLA, ALBARO

VIA GEMINIANO


